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Il calcolo dei titoli 
L’agricoltore che ha condotto un azienda nel periodo di riferimento (2000, 2001 e 2002), riceverà 
un importo di riferimento calcolato sulla base degli aiuti ammissibili relativi alle superfici coltivate 
e/o agli animali allevati nel suddetto periodo. 
 
Questo importo sarà suddiviso in titoli (“Titoli” ) di uguale valore per ogni ettaro di superficie 
coltivata nel triennio. 
 
I titoli potranno assumere diverse tipologie: 

·  Titoli storici (basati sui dati del triennio di riferimento): 
o Titoli standard  
o Titoli speciali (importo di riferimento senza superfici: è il caso di taluni premi 

zootecnici come definiti dagli articoli da 47 a 49 del regolamento (CE) 1782/2003) 
o Titoli di ritiro (basati unicamente sul set-aside obbligatorio; comportano il vincolo 

della messa a riposo della superficie correlata al titolo, ai sensi dell’articolo 54 del 
regolamento (CE) 1782/2003) 

·  Titoli storici vincolati (calcolati con media ponderata  per gli agricoltori che hanno iniziato 
l’attività durante il periodo di riferimento, ma sottoposti ai vincoli dei titoli da riserva): 

o Titoli standard  
o Titoli speciali (importo di riferimento senza superfici: è il caso di taluni premi 

zootecnici come definiti dagli articoli da 47 a 49 del regolamento (CE) 1782/2003) 
o Titoli di ritiro (basati unicamente sul set-aside obbligatorio; comportano il vincolo 

della messa a riposo della superficie correlata al titolo, ai sensi dell’articolo 54 del 
regolamento (CE) 1782/2003) 

·  Titoli da riserva (per le aziende agricole attualmente senza rendita o con una rendita 
insufficiente rispetto al potenziale): 

o Agricoltore che ha iniziato l’attività dopo il 31 dicembre 2002 (art. 6, par. 3 del reg. 
(CE) 795/2004) 

o Agricoltore in situazioni particolari (art. 42, par. 4 del reg. (CE) 1782/2003): 
�  ha ricevuto gratuitamente, oppure mediante un contratto di affitto di sei anni 

o più, oppure mediante successione effettiva o anticipata, un©azienda o parte 
di un©azienda che era stata data in affitto a terzi durante il periodo di 
riferimento, da un agricoltore andato in pensione o deceduto prima della data 
di presentazione della domanda nell©ambito del regime di pagamento unico 
nel suo primo anno di applicazione, (art. 20 del reg. (CE) 795/2004) 

�  ha effettuato investimenti in capacità di produzione o ha acquistato terreni 
(eleggibili) entro il 15 maggio 2004  (art. 21 del reg. (CE) 795/2004) 

�  ha preso in affitto, per un periodo di cinque anni o più un’azienda o parte di 
essa senza che sia possibile rivedere le condizioni del contratto di affitto, tra 
la fine del periodo di riferimento e il 15 maggio 2004 (art. 22, par. 1 del reg. 
(CE) 795/2004) 

�  ha acquistato un©azienda o parte di essa il cui terreno era dato in affitto nel 
corso del periodo di riferimento, con l©intenzione di iniziare o di espandere la 
propria attività agricola entro un anno dalla scadenza del contratto di affitto 
(art. 22, par. 2 del reg. (CE) 795/2004) 
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�  ha preso parte a programmi nazionali di riorientamento della produzione nel 
corso del periodo di riferimento e comunque entro il 15 maggio 2004 che 
avrebbero potuto beneficiare di un pagamento diretto erogato nell©ambito del 
regime di pagamento unico, in particolare programmi di riconversione della 
produzione (art. 23 del reg. (CE) 795/2004) 

�  ha risolto un contenzioso con l’amministrazione relativo al periodo di 
riferimento dopo l’assegnazione dei titoli (art. 23bis del reg. (CE) 795/2004) 

o Agricoltore con superfici sottoposte a programmi di ristrutturazione e/o sviluppo 
connessi con una forma di pubblico intervento (art. 42, par. 5 del reg. (CE) 
1782/2003) 

 
° ° ° ° 

 
Infine, si deve evidenziare che nei casi di successione anticipata, di modificazione dello 

stato giuridico o di denominazione e di scissione di aziende, la documentazione presentata per il 
conseguente aggiornamento dei dati di riferimento dovrà essere obbligatoriamente integrata da 
un’esplicita dichiarazione di consenso da parte del dante causa, da rendersi con sottoscrizione 
autentica. 
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1.  NORMATIVA E PROCEDURE DI RIFERIMENTO 

1.1. REGIME DI PAGAMENTO UNICO 
1.1.1. Cos'è il pagamento unico aziendale o regime di pagamento unico 

(RPU)?(30/9/2004) 
·  Il pagamento unico aziendale è la nuova modalità di sostegno diretto al reddito degli 

agricoltori, introdotta dalla riforma della PAC. Esso è disciplinato dal reg. (CE) 
1782/2003 del Consiglio e dai regolamenti applicativi della Commissione (CE) n. 
795/2004 e n. 796/2004. A questa normativa di base si aggiunge il D.M. n. 1628 del 
20/7/2004, il D.M. n. 1787 del 5/8/2004 e il D.M. n. 2026 del 24/9/2004 con i quali 
lo Stato italiano ha adottato le modalità di applicazione della riforma in Italia. Inoltre 
è in corso di pubblicazione una modifica al regolamento (CE) 795/2004. 

·  Il RPU stabilisce che ogni agricoltore benefici di un pagamento unico disaccoppiato 
(svincolato dalle produzioni), basato su quanto dallo stesso percepito nel triennio di 
riferimento 2000-2001-2002 ai sensi di almeno uno dei regimi di pagamento elencati 
nell’allegato VI del reg. (CE) 1782/2003. Sulle superfici per le quali gli agricoltori 
percepiscono il pagamento unico, essi possono svolgere qualsiasi attività agricola, 
fatta eccezione per le colture permanenti, le patate diverse da quelle da fecola e gli 
ortofrutticoli. Tuttavia, questi ultimi potrebbero essere permessi “ in secondo 
raccolto” , a partire dal 1/1/2006, se si tratta di “produzioni secondarie”  e per un 
periodo di occupazione del terreno non superiore ai 3 mesi (articolo 51 del 
regolamento (CE) n. 1782/03, così come modificato dal regolamento (CE) n. 
864/2004). 

·  Il pagamento unico è condizionato al rispetto di criteri di gestione obbligatori 
(allegato III del reg. (CE) 1782/2003) e/o al rispetto delle buone condizioni 
agronomiche e ambientali (allegato IV del reg. (CE) 1782/2003). L’ insieme di tali 
obblighi va sotto il nome di “condizionalità”  ed è vigente a partire dal 1° gennaio 
2005. 

 
1.1.2. Quali aiuti confluiscono nel pagamento unico per azienda? (30/9/2004) 

·  Nel nuovo regime unico di pagamento per azienda confluiscono le tipologie di 
pagamenti diretti relative ai seguenti settori (allegato VI  del reg. (CE) n. 
1782/2003):  

o seminativi, compreso l’aiuto supplementare al grano duro;  
o patate da fecola;  
o legumi da granella (ceci, lenticchie, cicerchie, vecce, ecc.);  
o riso (parte dell’attuale aiuto);  
o foraggi essiccati: parte dell’attuale aiuto alla trasformazione;  
o carni bovine: premio speciale bovini maschi, premio per vacca nutrice, 

pagamenti per l’estensivizzazione, premi alla macellazione, pagamenti 
supplementari;  

o ovini e caprini: premio per pecora e per capra, premi supplementari;  
o latte (in Italia a partire dal 2006): nuovi pagamenti diretti introdotti con la 

riforma dell’Ocm latte; 
o olio d’oliva a partire dal 1/1/2006; 
o tabacco a partire dal 1/1/2006; 
o cotone  a partire dal 1/1/2006; 
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o luppolo a partire dal 1/1/2006. 
 
 
 

1.1.3. Quando entrerà in vigore il nuovo sistema di aiuti? (30/9/2004)  
·  Il nuovo RPU entra in vigore in Italia a partire dal 1° gennaio 2005, secondo quanto 

deciso con il D.M. n. 1787 del 5/8/2004. Lo stesso D.M. stabilisce le modalità 
operative e la tempistica per l’avvio del RPU. 

 

1.2. NORMATIVA NAZIONALE: 
1.2.1. Quali sono le norme nazionali che danno attuazione alla riforma della PAC? 

(30/9/2004) 
·  Con D.M. del Ministro delle Politiche Agricole e Forestali del 20 luglio 2004, n. 

1628 sono state stabilite le circostanze in cui è possibile invocare le cause di forza 
maggiore (art. 40 reg. 1782/2003) ed è stato dato avvio alla ricognizione preventiva. 
Con successivo D.M. del 5 agosto 2004, n. 1787 sono state stabilite ulteriori 
disposizioni attuative riguardanti l©avvio del regime di pagamento unico, la gestione 
della riserva nazionale, i criteri di ammissibilità, la condizionalità, l©assegnazione ed 
uso dei titoli all©aiuto, i tipi specifici di agricoltura (art. 69 reg. 1782/2003), il 
trasferimento dei titoli, il ritiro dalla produzione. Con il D.M. del 24 settembre 2004, 
n. 2026 sono state definite le modalità di accesso e di attuazione per i premi istituiti 
ex art. 69 del reg. (CE) 1782/2003. Con successivi decreti ministeriali saranno 
definite le norme relative alla disciplina dei casi in cui la regolamentazione 
comunitaria rinvia alle decisioni dello Stato membro; in particolare per quanto 
attiene all’attuazione della riserva nazionale, e della condizionalità. 

1.3. PROGRAMMA DELLE ATTIVITA’: 
1.3.1. Come e quando verrà specificato il valore lordo o netto dei titoli dalla Pubblica 

Amministrazione? Il passaggio dai titoli provvisori a quelli definitivi, le trattenute 
sulla modulazione, la riserva e l’applicazione dell’articolo 69 del reg. (CE) 
1782/2003, quando e come verranno applicati ? Come verranno informati di ciò gli 
agricoltori ? (30/9/2004) 

·  La pianificazione prevede il calcolo dei titoli provvisori tra dicembre e gennaio 
(senza applicazione di modulazione e riduzione dell’ importo di riferimento per 
riserva) e la fissazione e determinazione di titoli definitivi (con applicazione della 
riduzione per la riserva nazionale) tra il 15 maggio e il 15 agosto. L’ importo di 
riferimento nominale del titolo sarà ridotto in funzione dell’applicazione della 
modulazione direttamente in fase di pagamento dell’aiuto. 

·  Le modalità di applicazione e di informazione relative agli aiuti istituiti ex art. 69 del 
reg. (CE) 1782/2003 sono descritte nel D.M. n. 2026 del 24/9/2004. 
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2. CALCOLO E ASSEGNAZIONE DEI TITOLI 

2.1. ATTRIBUZIONE DEI TITOLI 
2.1.1. Come verranno attribuiti i titoli a ricevere il pagamento unico aziendale? 

(30/9/2004) 
·  I beneficiari del nuovo regime di pagamento unico sono gli agricoltori che: 

o hanno fruito di un pagamento durante il periodo di riferimento 2000-2001-
2002 a titolo di almeno uno dei regimi di sostegno di cui all’allegato VI del 
reg.(CE) n.1782/2003; 

o hanno ricevuto l’azienda o parte di essa in eredità effettiva o anticipata da un 
agricoltore che nel periodo di riferimento ha fruito di almeno un pagamento 
diretto di cui all’allegato VI del reg.(CE) n.1782/2003; 

o ricevono un titolo all’aiuto dalla riserva nazionale o tramite trasferimento. 
·  Inoltre beneficiano del regime di pagamento unico gli agricoltori che hanno cambiato 

il proprio stato giuridico o denominazione entro il 15 maggio 2005, nei casi di 
fusione o scissione tra aziende, di cui almeno una aveva beneficiato nel periodo di 
riferimento di un sostegno nei casi previsti dall’allegato VI del reg. (CE) 1782/2003. 

·  Particolari modalità di attribuzione dei titoli all’aiuto sono stabilite per chi nel 
periodo di riferimento si sia trovato in una delle circostanze eccezionali o nei casi di 
forza maggiore (articolo 40 reg.(CE) 1782/2003) o sia stato sottoposto al regime di 
cui agli articoli 22-24 del reg. (CE) 1257/1999. 

·  Ai sensi dell’articolo 43 del reg.(CE) 1782/2003, l’ importo di riferimento è dato 
dalla media triennale degli importi dei pagamenti percepiti complessivamente per 
ogni anno civile nel periodo di riferimento 2000-2001-2002, adattati secondo quanto 
stabilito dall’allegato VII del reg. (CE) 1782/2003. 

·  Ogni agricoltore è titolare di un titolo all’aiuto per ettaro calcolato dividendo 
l’ importo di riferimento per il numero medio triennale degli ettari che hanno dato 
titolo ai pagamenti diretti di cui all’allegato VI del reg. (CE) 1782/2003 (comprese le 
superfici foraggere). 

·  Regole particolari di attuazione dei titoli sono previste nei casi in cui i pagamenti 
diretti siano stati percepiti senza alcun legame con la terra (artt. 48-49 del reg. (CE) 
1782/2003). 

2.2. CALCOLO E UTILIZZO DI TITOLI STANDARD: 
2.2.1. Un agricoltore che ha coltivato nei tre anni mediamente 10 ettari di seminativi e ha 

ricevuto premi per 25 bovini maschi l’anno ed il cui importo di riferimento, a titolo 
di esempio, è pari a 7.500 � : (30/9/2004) 
Riceverà 10 titoli da 750�  l’uno, ed avrà la possibilità di fissarli, tutti o in parte, 
richiedendone l’attivazione anche con una superficie minima di terra (0,3 ha di 
superficie agricola). 
Una volta attivati, avrà la possibilità di: 
·  Utilizzarli, in tutto o in parte, con la dichiarazione, all’atto della domanda di 

accesso al regime di pagamento unico, delle superfici eleggibili 
corrispondenti al numero di titoli (ettari) utilizzati. In questo caso, riceverà 
l’ importo di riferimento pari al valore definitivo dei titoli utilizzati. I titoli 
inutilizzati per un periodo consecutivo di tre anni riconfluiranno in riserva. 
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·  Vendere i titoli: 
o Con una corrispondente superficie eleggibile (sempre) 
o Senza terra: solo se ha utilizzato almeno l’80% dei titoli assegnati. 

 

2.3. NUOVO AGRICOLTORE: 
2.3.1. Un produttore che ha iniziato l’attività dopo il 2002: (30/9/2004) 

·  Non riceverà alcun titolo standard 
·  Può richiedere titoli da riserva facendo domanda di accesso al regime di pagamento 

unico e indicando tutte le superfici eleggibili. 
·  Gli sarà assegnato un numero di titoli non superiore al numero di ettari dichiarati e 

pari ad un importo non superiore all’ importo medio dei titoli della stessa zona (zone 
che verranno definite con un D.M. del Ministro delle Politiche Agricole Forestali di 
prossima pubblicazione) su cui si trovano le particelle dichiarate dall’agricoltore. 

·  Una volta attribuiti, i titoli da riserva non sono trasferibili per un periodo di cinque 
anni e, se non utilizzati anche solo in un anno di tale periodo, il valore di ciascun 
titolo inutilizzato riconfluisce immediatamente in riserva. 

 
2.3.2. Se un agricoltore ha iniziato l'attività nel 2001, i titoli che gli verranno assegnati 

sono determinati dalla media di solo 2 anni ? (30/9/2004) 
·  Si. In base alla norma che agevola i nuovi produttori il calcolo verrà fatto dividendo 

su due anni anziché su tre.  
·  Tuttavia i titoli assegnati sono considerati, secondo quanto prescritto all’art. 43, 

paragrafo 1, III comma del regolamento (CE) 1782/2003 e all’art.18, paragrafo 2 del 
regolamento (CE) 795/2004, come titoli da riserva e, come tali, non possono essere 
trasferiti per un periodo di cinque anni e se non utilizzati in un qualsiasi anno di tale 
periodo riconfluiscono in Riserva Nazionale. 

 
 

2.3.3. Se un agricoltore ha iniziato l’attività nel 2000, nel 2001 non ha coltivato e ha 
ripreso nel 2002, su quale base verranno calcolate le medie di riferimento (importi e 
superfici)? (30/9/2004) 

·  Se l’agricoltore in questione non ha esercitato alcuna attività agricola nei cinque anni 
precedenti l’ inizio della sua nuova attività avrà riconosciuto lo status di “agricoltore 
che inizia un’attività agricola nel periodo di riferimento”  e, come tale, avrà le medie 
di riferimento basate sul numero di anni del triennio 2000-02 in cui ha esercitato 
attività agricola 

·  Nel caso di specie il fatto che l’agricoltore non ha presentato domanda nel 2001 non 
è sufficiente a dimostrare che non ha svolto attività agricola e pertanto la media del 
triennio sarà calcolata su tre anni. 

·  Una volta attribuiti, i titoli da riserva non sono trasferibili per un periodo di cinque 
anni e, se non utilizzati, il loro valore riconfluisce immediatamente in riserva. 

 
2.3.4. Nel Reg. (CE) n. 795/2004, all’art. 2, lettera K (definizioni), si esclude dal 

riconoscimento di “ nuovo agricoltore”  il caso del soggetto che ha esercitato il 
“ controllo”  su una persona giuridica dedita ad attività agricola. Cosa si deve 
intendere per controllo? In particolare, si fa riferimento all’attività di amministrazione  
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ordinaria o straordinaria dell’ impresa? Nel caso di una “ società semplice” , in cui  
generalmente  i soci hanno gli stessi requisiti, a chi si deve imputare l’attività di 
controllo?  (7/10/2004) 

·  Esercita il controllo chi ha il potere decisionale nell’ambito della struttura societaria; 
nel caso della società semplice tutti i soci hanno tale controllo indipendentemente 
dalle quote della società detenute da ciascuno di essi e salvo diverso accordo tra i 
soci risultante dal Registro delle imprese. 

 
2.3.5. Un agricoltore ha iniziato l’attività nel periodo di riferimento, nel 2000. L’ importo 

di riferimento deve essere quindi calcolato su base triennale. In questo caso, i titoli che 
gli verranno attribuiti saranno considerati ordinari (senza vincoli) e non da riserva 
(con divieto di trasferimento)? (14/10/2004) 

·  Per una questione di equità e di parità di trattamento nei confronti di chi ha operato 
nel triennio pur essendo un agricoltore storico, sì. 

·  L’articolo 43, paragrafo 1, III comma, del reg. (CE) 1782/2003 prevede che i titoli 
calcolati - ai sensi dell’articolo 37, paragrafo 2, dello stesso regolamento - 
applicando una media “ponderata” , siano considerati come titoli da riserva e, come 
tali, non possano essere trasferiti per un periodo di cinque anni e se non utilizzati in 
un qualsiasi anno di tale periodo riconfluiscano in Riserva Nazionale. La ratio di tale 
norma è di bilanciare il vantaggio di avere la propria produzione del periodo di 
riferimento considerata sulla base del numero di anni di effettiva attività agricola con 
lo svantaggio di dover garantire la continuità nell’utilizzo diretto dei titoli per cinque 
anni. 

·  Nel caso di specie l’agricoltore pur avendo iniziato l’attività agricola nel primo anno 
del periodo di riferimento, va considerato alla stregua di un agricoltore storico, 
proprio perché, comunque sia, la sua produzione sarà divisa per tre e non per un 
numero inferiore di anni. 

 
2.3.6. Si può definire meglio lo status di nuovo agricoltore? Come e in quale momento si 

deve comunicare alla Amministrazione tale situazione?(14/10/2004) 

·  Secondo quanto previsto dai Regolamenti (CE) nn. 1782/2003 e 795/2004, un 
produttore può accedere alla assegnazione dei titoli provvisori se è stato un 
agricoltore attivo nel triennio di riferimento e se in questa qualità ha percepito un 
aiuto ovvero ha superfici o capi ammissibili all’erogazione dell’aiuto.  

·  Il calcolo dell’ importo di riferimento viene effettuato sulla base della media triennale 
così come previsto dall’articolo 37, paragrafo 1, del reg. (CE) n. 1782/2003. In 
deroga a questo disposto, il paragrafo 2 dello stesso articolo specifica che quando un 
agricoltore abbia iniziato un’attività agricola nel periodo di riferimento, la media si 
basa sui pagamenti che ha percepito per la campagna o per le campagne 
corrispondenti agli anni in cui ha svolto la sua attività agricola. 

·  Nel caso in cui una persona fisica o giuridica richieda il calcolo dell’ importo di 
riferimento su due anni o su un anno del triennio, dovrà dichiarare alla Pubblica 
Amministrazione di aver avviato la propria attività agricola nell’anno dal quale 
chiede di partire per il calcolo dell’ importo (2001 o 2002). 
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·  Dovrà inoltre dichiarare, sotto la propria responsabilità, di non aver esercitato 
comunque attività agricola, ancorché in settori diversi da quelli confluiti nel 
pagamento unico, nei cinque anni precedenti, così come previsto nella definizione 
contenuta nell’articolo 2, lettera k), del reg. (CE) n. 795/2004. 

·  L’Amministrazione calcolerà perciò i titoli provvisori come richiesto ed avvierà la 
verifica amministrativa del dato dichiarato. Se tale verifica avrà esito positivo, il 
dichiarante avrà lo status di nuovo produttore, ed il calcolo dell’ importo di 
riferimento sarà effettuato su due anni o su un anno del periodo. 

·  Allo stesso modo si procede per l’agricoltore che abbia iniziato l’attività dopo il 
2002, o nel 2002 senza percepire aiuti: questi potrà essere preso in considerazione 
per l’accesso prioritario alla riserva nazionale ex articolo 42, paragrafo 3 del reg. 
(CE) n. 1782/2003, soltanto se dichiarerà (con le stesse modalità di cui sopra) di non 
aver svolto alcuna attività agricola nei cinque anni precedenti. 

·  Le dichiarazioni potranno essere inoltrate all’Amministrazione nella fase della 
ricognizione preventiva, entro il 10 dicembre 2004 (con la conseguenza di vedere i 
propri titoli calcolati nel modo corretto), per gli agricoltori che hanno iniziato 
l’attività nel periodo di riferimento e che hanno dati nel triennio, ovvero entro il 
termine ultimo per la ricezione delle domande di fissazione e di aiuto, 15 maggio 
2005, per gli agricoltori che hanno iniziato l’attività dopo il 2002, o nel 2002 senza 
percepire aiuti. 

 
2.3.7. Come deve comportarsi un agricoltore che non riceve la comunicazione da AGEA? 

L’apertura di un nuovo fascicolo nel portale garantisce che tali agricoltori siano poi 
oggetto delle future comunicazioni. Tale manifestazione deve avvenire nella fase di 
ricognizione preventiva attraverso la costituzione del fascicolo? (14/10/2004) 

·  l’agricoltore che non riceve la comunicazione e che debba usufruire di una o più 
delle fattispecie previste per la gestione della ricognizione preventiva (successione, 
scissione o fusione, cambiamenti della forma giuridica) può in qualsiasi momento 
recarsi presso il CAA di sua preferenza e, previa presentazione della documentazione 
prevista, procedere all’acquisizione dei dati di riferimento dell’agricoltore dante 
causa. Prerequisito per l’effettuazione di tali operazioni è l’esistenza di un mandato, 
del relativo fascicolo presso il Centro di Assistenza Agricola e della relativa 
registrazione nel SIAN. 

Resta inteso che il discorso è valido sia per l’agricoltore che non ha ricevuto la 
comunicazione perché non destinatario della stessa, sia per l’agricoltore che dovesse 
non ricevere materialmente la propria comunicazione; quest’ultimo ha inoltre la 
possibilità, recandosi al proprio CAA, di vedersi riprodurre la copia della 
comunicazione inviata. 

Tutte queste operazioni possono essere effettuate entro il 10 dicembre 2004, al fine 
del corretto calcolo e assegnazione dei titoli provvisori. 

Il reg. (CE) n. 795/2004  prevede che le fattispecie relative a successione o 
successione anticipata, cambiamenti della forma giuridica o della denominazione, 
fusioni e scissioni siano riconosciute nel caso si verifichino fino al 15 maggio 2005, 
per tale motivo la gestione informatica di tali casi rimarrà disponibile fino a tale data 



 

28 OTTOBRE 2004

RESOCONTO CONSOLIDATO DELLE DOMANDE E DELLE 
RISPOSTE SULL’APPLICAZIONE DELLA RIFORMA DELLA PAC 
 

 

11/50 

per la corretta imputazione dei titoli definitivi. Resta inteso che le informazioni 
pervenute dopo la scadenza del 10 dicembre non potranno essere prese in 
considerazione per il calcolo dei titoli provvisori. 

 
2.3.8. Nelle comunicazioni della ricognizione preventiva ci sono dei casi in cui nuovi 

produttori che hanno fatto domanda per soli due anni hanno avuto il calcolo dei diritti 
basato invece su tre anni. Ciò non contraddice la regola che dovrebbe essere applicata 
ai nuovi produttori? Come fare per correggere l'errore? (21/10/2004)  

·  Le comunicazioni della ricognizione preventiva non contengono alcun calcolo 
relativo alla definizione degli importi e delle superfici di riferimento. 

·  I dati contenuti nella comunicazione di Agea hanno il solo scopo di illustrare i dati 
del periodo di riferimento risultanti al SIAN (Sistema Informativo Agricolo 
Nazionale) che verranno utilizzati solo in un secondo momento per il calcolo dei 
titoli; la rappresentazione dei dati di riferimento sotto forma di media triennale è solo 
una forma riassuntiva di riepilogo delle informazioni allo scopo di agevolare 
l’agricoltore nella lettura dei dati stessi e non è collegata in alcun modo a 
considerazioni sulla natura dello status di agricoltore (nuovo o meno). 

·  Il calcolo dei titoli verrà effettuato solo a operazioni di ricognizione preventiva 
concluse (dopo il 10 dicembre 2004), sia ai fini della definizione provvisoria dei 
titoli, sia ai fini dell’assegnazione definitiva (entro il 15 agosto 2005); solo in sede di 
calcolo, quindi, verrà preso in considerazione lo status di nuovo agricoltore al fine 
del calcolo differenziato della media triennale (sulla base di uno o due anni). 

·  Sulle modalità per il calcolo dell’ importo di riferimento per i nuovi agricoltori si 
veda il precedente quesito 2.3.6. 

 

2.4.  AGRICOLTORE CHE HA SMESSO L’ATTIVITA’ AGRICOLA: 
 
2.4.1. Un agricoltore che ha fatto domanda dal 1990 al 1999, poi ha investito a erba 

medica il suo terreno ( 2000 – 2001 – 2002) e non ha fatto domanda seminativi, oggi 
nel 2004 presenta domanda per il grano duro. Questo agricoltore perderà i titoli ? 
(30/9/2004) 

·  Ai sensi dell’articolo 33 del regolamento CE 1782/2003, l’agricoltore in questione 
non è assegnatario di titoli all’aiuto, in quanto nel periodo di riferimento non ha 
fruito di un pagamento a titolo di almeno uno dei regimi di sostegno di cui 
all’allegato VI del regolamento (CE) 1782/2003. 

 
2.4.2. Nel 1996 ho aderito al regime di prepensionamento ex Reg. (CE) n. 2079/1992 

(sostituito dal Reg. (CE) n. 1257/1999). Avrò dei titoli nel 2005? (7/10/2004) 
·  Poiché Lei non ha svolto attivamente un’attività agricola negli anni 2000, 2001 e 

2002, non riceverà nessun titolo a Suo nome. 
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2.5. AGRICOLTORE CHE HA AFFITTATO IL TERRENO: 
2.5.1. In relazione al caso 2.4, un agricoltore ha affittato il terreno ad un vicino che vi ha 

svolto attività agricola nel periodo di riferimento. L’affitto terminerà nel gennaio 
2005. Adesso il terreno in questione è stato  ereditato. Quali sono i titoli che l’erede  
potrà richiedere? (30/9/2004) 

·  Poiché non stava svolgendo un’attività agricola nel periodo di riferimento, 
l’agricoltore in questione non riceverà nessun titolo a suo nome. In ogni caso, poiché 
l’erede ha ereditato un appezzamento di terreno che era stato affittato ad una terza 
persona nel periodo in questione, sarà egli stesso a poter risultare idoneo al 
ricevimento di un’assegnazione di titoli da parte della riserva nazionale facendone 
richiesta all’atto della presentazione della domanda di accesso al regime di 
pagamento unico. 

 

2.6. AGRICOLTORE NON PIU’ IN ATTIVITA’: 
2.6.1. Un agricoltore non è più in attività, ma era attivo durante il periodo di riferimento. 

Riceverà dei titoli in base al triennio di riferimento. Cosa succederà? (30/9/2004) 

·  Riceverà dei titoli a suo nome, in relazione agli anni 2000, 2001 e 2002. 

·  Si aprono cinque possibilità: 

o Se ne ha ancora la possibilità, l’agricoltore in questione può riprendere 
l’attività, attivare e utilizzare i suoi titoli; 

o Se nella sua azienda è subentrato un potenziale erede legittimo, quest’ultimo 
può, attraverso le procedure della ricognizione preventiva, attribuirsi i dati 
del riferimento del triennio e vedersi attribuire direttamente i titoli a proprio 
nome. 

o Se l’azienda è stata affittata a un altro agricoltore, i titoli potranno essere 
affittati a quest’ultimo a patto che il contratto di locazione in vigore nel 2005 
comprenda una clausola che indichi che i titoli sono stati affittati insieme 
all’appezzamento di terreno (Considerato che il titolo non è tale fino a 
fissazione dello stesso, occorre che sia il locatore che il locatario provvedano 
a fare domanda di accesso al regime di pagamento unico al fine di 
perfezionare il trasferimento). 

o Se l’azienda è stata venduta a un altro agricoltore, i titoli potranno essere 
ceduti in via definitiva a quest’ultimo a patto che il contratto di vendita 
comprenda una clausola che indichi che i titoli sono stati venduti insieme 
all’appezzamento di terreno (Considerato che il titolo non è tale fino a 
fissazione dello stesso, occorre che sia il venditore che l’acquirente 
provvedano a fare domanda di accesso al regime di pagamento unico al fine 
di perfezionare il trasferimento). 

o Non attivare i titoli e far confluire il relativo importo nella Riserva Nazionale. 

 
2.6.2. Un agricoltore ha condotto in affitto nel triennio di riferimento l’azienda di un altro 

soggetto. L’agricoltore in questione intende cessare l’attività e il proprietario 
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dell’azienda vorrebbe far passare la conduzione ad un altro agricoltore. 
Considerato che tra i due affittuari (nuovo e vecchio) non c’è nessun rapporto di 
parentela, esiste per l’agricoltore che sta per iniziare la conduzione dell’azienda 
agricola qualche possibilità di utilizzare i titoli del vecchio conduttore?  
Il nuovo affittuario potrà avere dei titoli dalla riserva?(21/10/2004) 

·  Non esistendo alcun rapporto di parentela tra i due agricoltori, e dando per scontato 
che il vecchio affittuario non possa trasferire i titoli per contratto di vendita ex art. 17 
del reg. (CE) 795/2004, né per contratto di affitto ex art. 27 del reg. (CE) 795/2004 
(non potendo disporre di terreni ammissibili da trasferire unitamente ai titoli), non è 
possibile in alcun modo trasferire i titoli dal vecchio al nuovo affittuario. 

·  Il nuovo affittuario potrà accedere alla riserva nazionale se ricorrono le fattispecie e 
secondo le modalità previste all’articolo 42 del reg. (CE) 1782/2003 e agli articoli 6, 
7, 18, 19, 20, 21, 22, 23 del reg. (CE) 795/2004. 

 

2.7. SUPERFICIE DI RIFERIMENTO: 
2.7.1. Se nell'arco del triennio indicato quale periodo di riferimento (2000-2002) un 

appezzamento di terreno è stato condotto da diversi agricoltori, come viene 
attribuito il titolo? (30/9/2004) 

·  L’art. 37 del reg. 1782/2003 afferma che l’ importo di riferimento del pagamento 
unico aziendale è calcolato sulla base della media triennale degli importi 
complessivamente percepiti da un agricoltore, per ogni anno civile, nel periodo di 
riferimento 2000-2002, relativamente ai regimi di sostegno disaccoppiati.  
L’art. 43 del reg. 1782/2003 afferma che ogni agricoltore è titolare di un titolo 
all’aiuto per ettaro calcolato dividendo l’ importo di riferimento per il numero medio 
triennale di ettari che ha dato origine ai pagamenti diretti.  
Nel caso in cui un appezzamento di terreno sia stato condotto da diversi agricoltori 
nell’arco del triennio di riferimento, ad ogni agricoltore spetta la media triennale 
degli importi ammessi al premio (importo di riferimento) per la media triennale delle 
superfici ammesse al premio (superficie di riferimento). 

 
2.7.2. Il premio per le superfici ritirate dalla produzione ai sensi dei Regolamenti 2328/91 

e 1272/88 può essere conteggiato nel calcolo del pagamento unico per azienda? 
Secondo la regolamentazione comunitaria queste superfici rientrano a tutti gli effetti 
nel regime dei seminativi? (30/9/2004)  

·  Le superfici ritirate dalla produzione ai sensi dei regolamenti sopra citati non 
possono essere conteggiate nel calcolo del pagamento unico.  

 
2.7.3. Le superfici da considerare nel calcolo della media triennale sono quelle 

ammissibili o quelle liquidate (cioè le ammissibili decurtate dalle penalità per errori 
commessi e/o dalle percentuali di riduzione per superamento delle superfici di 
base)? (30/9/2004) 

·  Le superfici da considerare nel calcolo della media triennale sono quelle ammissibili, 
cioè quelle rappresentate, in base all’articolo 43 paragrafo 1 del regolamento (CE) n. 
1782/2003, dal numero medio triennale degli ettari che hanno dato titolo a pagamenti 
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diretti nel corso del periodo di riferimento, a prescindere da eventuali penalità e al 
netto di eventuali adeguamenti per rientrare nei plafond delle superfici di base. 

 
2.7.4. Nel periodo di riferimento un agricoltore aveva dei terreni non considerati 

seminativi in quanto provenienti da espianti e quindi impiegati a foraggiera. Tali 
terreni possono essere considerati eleggibili, partecipando alla determinazione della 
superficie media di riferimento? I terreni inseriti nel quadro delle altre utilizzazioni 
contribuiscono a determinare la superficie di riferimento dell’  azienda? (14/10/2004) 

·  Le superfici di riferimento sono quelle dichiarate e ammesse al premio comunitario e 
tutta la superficie foraggera dell’azienda, ai sensi dell’art. 43, par. 2, lett. b) del 
Regolamento (CE) n. 795/04; le superfici dichiarate nel quadro delle altre 
utilizzazioni della domanda PAC non rientrano nel calcolo della superficie di 
riferimento. Resta inteso che dette superfici possono, ai fini dell’utilizzo del titolo,  
considerarsi eleggibili se soddisfano i requisiti previsti dall’articolo 51 del reg. (CE) 
1782/2003 relativo all’uso agricolo del suolo nell’ambito del regime di pagamento 
unico. 

 
2.7.5. In sede di ricognizione preventiva, un agricoltore ha ricevuto una comunicazione da 

cui risulta che nel periodo 2000-02 aveva una superficie media di riferimento pari a 10 
Ha di seminativo e 10 Ha di foraggere. Supponendo che il premio di riferimento per la 
regione interessata sia di 400 �  ad ettaro, dovrebbe essere assegnato all’agricoltore in 
questione un importo totale di 4000 � . Se i dieci ettari a foraggere devono essere 
restituiti al proprietario, per scadenza dell'affitto, l’agricoltore avrà diritto allo stesso 
importo di 4000�  sui 10 Ettari rimasti e che erano quelli a seminativo? (21/10/2004) 

·  Come esplicitato dall’articolo 1 del D.M. n. 1787 del 5 agosto 2004, l’ Italia ha scelto 
di adottare un modello di applicazione della riforma che è quello storico su base 
nazionale e che non prevede nessuna regionalizzazione degli importi di riferimento. 

·  L’agricoltore interessato sarà potenziale detentore di titoli il cui valore sarà calcolato 
sulla base dei dati produttivi del triennio di riferimento secondo le modalità previste 
all’articolo 37 del reg. (CE) 1782/2003. 

·  Il numero dei titoli sarà uguale al numero degli ettari che compongono la sua 
superficie di riferimento così come previsto all’articolo 43 del reg. (CE) 1782/2003. 

·  Nel caso di specie, l’agricoltore sarà destinatario di 20 titoli (numero corrispondente 
al numero di ettari medi ammissibili al premio del triennio) per un valore provvisorio 
che sarà determinato in sede di calcolo dei titoli provvisori e che sarà comunicato 
entro una data non successiva al 15 aprile 2005. 

·  A questo punto l’agricoltore potrà fissare (entro il 15 maggio del 2005) tutti i suoi 
titoli e utilizzare (elencando le particelle su cui esercita l’attività agricola) solo quelli 
per i quali dispone di ettari di superficie ammissibile. 

·  I titoli rimarranno tutti in suo possesso a meno che non risultino inutilizzati per un 
periodo di tre anni (periodo dopo il quale, quelli inutilizzati, riconfluiscono in riserva 
nazionale); l’agricoltore stesso riceverà il premio corrispondente al valore dei titoli 
utilizzati. 
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·  L’agricoltore in questione potrà comunque: 

o reperire sul mercato altro terreno eleggibile per sfruttare tutti i titoli 
inutilizzati,  

o vendere i titoli inutilizzati senza terra, ma solo dopo aver utilizzato almeno 
l’80% di tutti i titoli all’aiuto per almeno un anno (in questo caso il valore dei 
titoli viene ridotto del 30%; percentuale che arriva al 50% nei primi tre anni 
di applicazione del regime di pagamento unico), 

o restituire volontariamente i titoli alla riserva nazionale. 

2.8. IMPORTO DI RIFERIMENTO 
2.8.1. Il calcolo del pagamento unico per azienda e dei relativi titoli tiene conto dei 

pagamenti richiesti o di quelli erogati? (30/9/2004) 

·  Il calcolo del pagamento unico per azienda e dei relativi titoli si basa sulle superfici e 
sui capi ammessi al premio. 

·  L’ importo di riferimento non è esattamente la media triennale dei pagamenti diretti 
erogati. Infatti, il calcolo dell’ importo di riferimento tiene conto dell’attuazione 
integrale di Agenda 2000: quindi il pagamento storico per i “seminativi”  viene 
calcolato moltiplicando 63 euro/t per la resa del piano di regionalizzazione (allegato 
VII, reg. Ce 1782/2003); questo fatto genera un leggero aumento dei pagamenti 
diretti per i cereali (infatti nel 2000 i pagamenti diretti dei cereali erano più bassi) e 
una leggera diminuzione dei pagamenti diretti per i semi oleosi (in quanto i 
pagamenti si considerano pari a quelli degli altri cereali, non invece in base alla “ resa 
derivata” , com’era accaduto nel 2000 e nel 2001). 

·   Analogamente, per i premi zootecnici (allegato VII, reg. Ce 1782/2003) l’ importo 
che confluisce nel pagamento unico per azienda è di gran lunga superiore agli 
importi ricevuti; infatti, i capi a premio nel triennio vengono moltiplicati per 
l’ importo del 2002 (premi di Agenda 2000 a regime).  

 
2.8.2. In quale sequenza verranno applicati i prelievi per modulazione, applicazione 

dell’articolo 69 e percentuale da destinare alla riserva nazionale? (30/9/2004) 

·  Per quanto riguarda gli aiuti istituiti ex articolo 69 del regolamento (CE) 1782/2003, 
i massimali di spesa ad essi relativi vengono stabiliti dalla Commissione Europea 
prelevando dalle componenti del plafond nazionale interessate (nel caso di specie  
seminativi, bovini e ovicaprini) le corrispondenti percentuali di riduzione previste dal 
DM 1787 del 5/8/2004. Il calcolo degli importi di riferimento per gli agricoltori che 
hanno operato nel periodo di riferimento in tali OCM saranno effettuati applicando le 
stesse percentuali di riduzione (questa riduzione è già inserita nel calcolo 
dell’ importo di riferimento e non è successiva). 

·  In base all’articolo 4 paragrafo 1 del regolamento (CE) n. 795/2004, dati gli importi 
di riferimento complessivi, lo Stato membro procede innanzi tutto alla loro eventuale 
riduzione percentuale lineare, nel caso in cui si dovesse oltrepassare la soglia del 
massimale nazionale (riportato nell’allegato II del regolamento (CE) n. 1782/2003 e 
adattato sulla base delle scelte effettuate dallo Stato membro relativamente 
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all’applicazione degli articoli 69 e 70 dello stesso regolamento, ai sensi degli articoli 
41 paragrafo 2 e 42 paragrafo 1 del regolamento (CE) 1782/2003. Successivamente 
procede al taglio fino a un massimo del 3% (elevabile nel caso in cui non sia 
sufficiente a soddisfare tutti i casi richiesti alla riserva dai nuovi agricoltori e da 
agricoltori in condizioni particolari) per la costituzione della riserva nazionale. 
Infine, tutti gli importi relativi a premi diretti erogati nelle campagne che iniziano 
dopo il 1/1/2005  sono ridotti annualmente per l’applicazione della modulazione, ai 
sensi dell’articolo 10 del citato regolamento (CE) n. 1782/2003.  

·  In sintesi, l’ordine da seguire per la determinazione e liquidazione dell’ importo di 
riferimento complessivo è il seguente:  

o Calcolo dell’ importo di riferimento provvisorio (adattato sulla base delle 
percentuali di riduzione per alimentare i massimali di spesa per gli aiuti ex 
articolo 69 del regolamento (CE) 1782/2003). 

o Eventuale taglio dell’ importo di riferimento per rispettare il massimale 
nazionale adattato, considerati gli articoli 69 (tipi specifici di agricoltura) e 
70 (sementi). 

o Eventuale taglio dell’ importo per alimentare la riserva nazionale. 

o Definizione finale dell’ importo di riferimento. 

o Erogazione dell’aiuto con detrazione delle percentuali previste 
dall’applicazione della modulazione (articolo 10 del regolamento (CE) 
1782/2003). 

o Erogazione dell’aiuto supplementare previsto all’articolo 12 del regolamento 
(CE) 1782/2003. 

 

2.9. SUPERAMENTO DELLE SUPERFICI MASSIME GARANTITE: 
2.9.1. Nella determinazione dell'importo di riferimento verranno considerate le riduzioni 

dovute al superamento delle superfici massime garantite? (30/9/2004) 

·  Si. Le superfici e gli importi di riferimento sono quelli relativi ai dati ammessi a 
premio nelle rispettive campagne del triennio 2000, 2001 e 2002. 

 

2.10. GRANO DURO: 
2.10.1. Un'azienda, nel triennio di riferimento, ha seminato 5 ha a grano duro ogni anno 

(titoli = 5). Nel calcolo dell'importo di riferimento, relativamente al solo grano 
duro, oltre alla media triennale dell'aiuto di base percepito viene conteggiata anche 
la media dell'aiuto supplementare ricevuto in quei tre anni? (30/9/2004) 

·  Sì. I titoli avranno tuttavia un importo diverso per il 2005 e per il 2006 e gli anni 
successivi: infatti l’allegato VII, punto 2, del reg. (CE) n. 1782/2003 prevede che, 
qualora l’agricoltore abbia ricevuto il supplemento per il frumento duro o un aiuto 
specifico, la superficie di riferimento del grano duro sia moltiplicata per un importo 
pari a 291 �  nel 2005 e per un importo pari a 285 �  dal 2006 in poi. 
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2.11. TITOLI DA RISERVA: 
2.11.1. Un’azienda agricola  negli anni di riferimento 2000-2002 coltivava 15,00 ettari di 

seminativo. Nell’anno 2003 ha acquistato 5,00 ettari di terreno eleggibile e richiede 
pertanto il premio per una superficie di 20 ettari da tale campagna in poi. In questo 
caso l’attribuzione dei titoli sarà, al momento attuale, riferita solo  al premio 
relativo ai 15 ettari o anche per gli ettari acquistati? (30/9/2004) 

·  Al momento saranno assegnati  i titoli riferiti al solo periodo di riferimento. 
Considerato che l’ investimento è stato effettuato entro il termine previsto 
dall’articolo 21 del regolamento (CE) 795/2004 (15/5/2004), si potrà in ogni caso 
richiedere un aumento dei titoli alla riserva nazionale per compensare l’ investimento. 
Il caso di investimento è  infatti previsto come giusta causa per l’assegnazione dei 
titoli da riserva.  

 
2.11.2. Un allevamento di bovini (linea vacca nutrice)  acquista, nel 2003, 50 quote vacche 

nutrici in aggiunta a quelle già possedute, pari a 30 unità  pagandole al venditore 
con relativa emissione di fattura. Si vedrà attribuire titoli pari ad 80 quote oppure 
solo per 30, con  contemporanea assegnazione degli  altri al venditore? Ed  in 
questo caso vi sono possibilità di ulteriori passaggi per evitare un danno di notevole 
entità al produttore che ha ampliato  l’attività? (30/9/2004) 

·  Le quote vacche nutrici e ovicaprini cessano di avere valore dalla campagna 2004. 
Non è prevista nessuna assegnazione di titoli in riferimento a tali quote. Il produttore 
in questione potrà però richiedere titoli gratuiti alla riserva nazionale facendo 
riconfluire il fatto sopra descritto nella fattispecie dell’ampliamento delle capacità di 
produzione prevista dall’articolo 21 del regolamento (CE) n. 795/2004. 

 
2.11.3. Con quali strumenti finanziari saranno sostenuti i titoli legati agli affitti così come 

previsti dall’artt. 21 e 22? (30/9/2004) 

·  Lo strumento è la Riserva Nazionale: rif. art. 18 del reg. (CE) 795/2004 
 
2.11.4. Che valore assumeranno i titoli all’aiuto attribuiti tramite la riserva nazionale? 

(30/9/2004) 

·  Il D.M. MIPAF del 5/08/2004 prevede, all’articolo 2 paragrafo 3, che le 
determinazioni sull’utilizzazione della riserva nazionale, sui criteri oggettivi per le 
assegnazioni ai sensi dei paragrafi 3 e 5 dell’articolo 42 del regolamento (CE) 
1782/2003, e sulle altre misure conseguenti ai regolamenti attuativi (CE) 795/2004  e 
796/2004, saranno adottate con decreto del Ministro delle politiche agricole e 
forestali, sentita la conferenza Stato-Regioni. Pertanto, attualmente non è possibile 
prevedere il valore dei titoli attribuiti dalla riserva nazionale. 

 
2.11.5. Un agricoltore che riceve i titoli della riserva non può trasferirli per un periodo di 

cinque anni dalla loro attribuzione? (30/9/2004) 

·  I titoli attribuiti tramite la riserva nazionale non possono essere trasferiti per un 
periodo di cinque anni a decorrere dalla loro attribuzione (art. 42, comma 8, reg. Ce 
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1782/2003); ciascun titolo attribuito da riserva deve essere utilizzato in tutti gli anni 
di tale quinquennio pena il loro rientro immediato nella riserva nazionale. 

 
2.11.6. è ammissibile considerare come riconoscimento dell’ investimento nella capacità di 

produzione l’acquisto di quote (zootecniche, latte, tabacco)? (14/10/2004) 

·  L’articolo 21 del reg. (CE) 795/2004 relativo alla possibilità di inserire gli 
investimenti come giusta causa per la domanda di fissazione di titoli dalla riserva 
prevede, nella descrizione della fattispecie, che l’agricoltore abbia effettuato 
investimenti in capacità di produzione. 

·  Il paragrafo 2 del citato articolo recita che qualora non esistano piani o programmi 
scritti, gli Stati membri possono tener conto di altre prove oggettive della 
realizzazione dell’ investimento e considerato che il paragrafo 6 già prevede che un 
agricoltore non possieda ettari o titoli all’aiuto,  l’acquisto di quote è certamente 
ammissibile per il riconoscimento della fattispecie. 

 
2.11.7. Se un produttore ha solo allevamento intensivo (senza terra) chiede diritti alla 

riserva gli vengono dati dei diritti speciali? Se lo stesso produttore decide di 
acquistarli dal mercato come fa a trasformare i diritti acquistati in speciali? 
(14/10/2004) 

·  L’accesso alla riserva è previsto in tre possibili casi: 

o Nuovi agricoltori, caso disciplinato all’articolo 6 del reg. (CE) 795/2004; tale 
norma prevede solo l’assegnazione di titoli sulla base del numero di ettari che 
l’agricoltore detiene al momento della presentazione della domanda. 

o Casi particolari, disciplinati negli articoli da 18 a 23 del reg. (CE) 795/2004; 
come visto alla domanda precedente (2.11.6), l’articolo 21, al paragrafo 6, 
prevede la possibilità, solo in questo caso, di assegnare titoli da riserva 
“speciali”  (sottoposti a condizione particolari) nel caso in cui l’agricoltore 
che abbia effettuato investimenti non possieda ettari di superficie. 

o Agricoltori in superfici sottoposte a programmi di ristrutturazione e/o 
sviluppo connessi con una forma di pubblico intervento, caso disciplinato, 
come per i nuovi agricoltori dall’articolo 6 del reg. (CE) 795/2004 e che non 
prevede l’assegnazione di titoli “speciali”  da riserva 

·  Tutto ciò premesso, si può dire che l’unico caso in cui è possibile richiedere titoli da 
riserva “speciali”  sia quello dell’ investimento, nelle modalità previste da tale 
fattispecie. 

·  Per quanto riguarda la possibilità di acquisire (sia per vendita che per affitto) titoli 
“speciali”  sul mercato, tale possibilità è sempre valida, ma si ricorda che nel caso di 
acquisto (vendita di titoli) il tipo di trasferimento (totale o parziale) incide sulla 
diversa percentuale di trattenuta da applicare nel caso di vendita dei titoli, così come 
previsto dall’articolo 9 del reg. (CE) 795/2004: 

o nel caso di vendita di tutti i titoli speciali (con deroga) sono considerati come 
trasferimenti di titoli con terra (trattenuta del 10%); 
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o nel caso di vendita di non tutti i titoli speciali (con deroga) sono considerati 
come trasferimenti di titoli senza terra (trattenuta del 50% nei primi 3 anni, 
poi 30%); 

 
2.11.8. Un soggetto è proprietario di terreni agricoli in provincia di Firenze. Alcuni di 

questi terreni sono stati concessi in affitto nel 1999 ad una impresa agricola 
individuale di proprietà della moglie dello stesso soggetto, la quale non svolge alcuna 
altra attività. L’azienda è composta da circa 6 ha di bosco ceduo e di circa 8 ha di 
seminativi. I terreni oggetto dell'affitto, salvo quelli boschivi, derivano tutti 
dall'espianto di vigneti effettuato nel 1995. Nel periodo di riferimento 2000-2001-2002 
detti terreni non sono stati coltivati e pertanto non sono stati richiesti né percepiti 
contributi comunitari (cui peraltro non avrebbero avuto titolo,in quanto non erano 
terreni seminativi al 1991 e quindi non potevano accedere agli aiuti). Una parte di 
questi terreni sono stati utilizzati ai sensi del Reg. (CE) n. 2080/92 ma circa ha 5,00 
sono rimasti disponibili come seminativi (catastalmente sono state regolarmente 
presentate le variazioni colturali). Questi terreni sono eleggibili ai fini della nuova 
PAC? Può l’affittuaria accedere alla riserva nazionale per ottenere i titoli per i 5 
ettari rimasti a seminativi? (28/10/2004) 

·  Dall’esame del quesito sembrano non esserci le condizioni per la richiesta di titoli da 
riserva. 

·  I terreni a seminativo sono da considerarsi eleggibili per l’utilizzo nel regime di 
pagamento unico, mentre per il bosco ceduo occorre verificare se tali terreni 
ricadono o meno nella definizione di bosco ceduo a rotazione rapida dell’articolo 2, 
lettera d), del reg. (CE) 795/2004, considerato tra le colture pluriennali ammesse. 

 

2.12. PRODUTTORE STORICO VENDITORE DELLA PROPRIA AZIENDA: 
2.12.1. Un agricoltore del periodo storico che ha coltivato mediamente 10 ettari di 

seminativi e ha ricevuto premi per 25 bovini maschi l’anno, ma che ha venduto la sua 
azienda nel 2003. L’ importo di riferimento, a titolo di esempio, è pari a 7.500 � . 
Quanti titoli riceverà e come verranno fissati? (7/10/2004) 

·  Riceverà 10 titoli da 750�  l’uno. 
·  Ci sono due possibilità: 

1. Le par ti (venditore e acquirente), entrambi agr icoltor i, concordano un 
atto di trasferimento dei titoli, con sottoscrizione autentica ex art. 10 del D.M. 
del 5.8.2004, entro il 15 maggio 2005. 

In questo caso la domanda di fissazione dei titoli, necessaria per perfezionare 
il trasferimento degli stessi, deve essere presentata: 

�  Dall’acquirente, con delega del venditore a presentare la domanda di 
fissazione dei titoli a suo nome, allegando copia dell’atto di 
trasferimento dei titoli sopra citato e della delega del venditore; 

�  Dal venditore, allegando copia dell’atto di trasferimento dei titoli.  

L’agricoltore acquirente presenta domanda di accesso al regime di pagamento 
unico allegando copia dell’atto di trasferimento dei titoli e facendo 
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riferimento alla domanda di fissazione dei titoli con la quale sono stati attivati 
i titoli oggetto del trasferimento. 

 
2. Qualora le par ti non si mettono d’accordo. 

In tal caso il venditore fissa tutti i suoi titoli. 

L’acquirente può acquisire altri titoli: 

�  richiedendo titoli da riserva qualora rientri in uno dei casi che danno 
diritto ad accedere alla riserva nei limiti dei Regg. (CE) n. 1782/2003 
e n. 795/2004 

�  acquistando titoli da altri produttori storici: 

- con terra, dopo la fissazione dei titoli (15/8/2005) a valere 
dalla campagna successiva 

- senza terra, solo dopo la fissazione dei titoli (15/8/2005) a 
valere dalla campagna successiva e solo se il cedente ha 
utilizzato almeno l’80% dei titoli fissati a suo nome. 

 
2.12.2. Nei casi in cui i trasferimenti di azienda,  temporanei o definitivi, conclusi o 

modificati entro il 15/5/2005, non abbiano come oggetto del trasferimento i terreni, ma 
solo delle quote zootecniche (vacche nutrici e ovicaprini) è possibile estendere i 
meccanismi previsti dagli articoli 17 e 27 del reg. (CE) 795/2004 a tale fattispecie, 
almeno nel caso in cui i titoli da trasferire siano solo titoli sottoposti a condizione 
particolare (senza terra da trasferire obbligatoriamente)? (14/10/2004) 

·  E’  ammesso estendere i meccanismi previsti dagli articoli 17 (vendita) e 27 (affitto) 
del reg. (CE) 795/2004, nel caso in cui non ci siano terreni oggetto di contratto ma 
solo delle quote zootecniche, a condizione che il trasferimento di titoli che si va a 
perfezionare riguardi solamente titoli speciali (sottoposti a condizioni particolari) il 
cui importo di riferimento proviene unicamente dai regimi di premio elencati 
all’articolo 47, paragrafo 1, del reg. (CE) 1782/2003. 

 

2.13. BONIFICA DEI TERRENI 
2.13.1 I titoli riferiti ad un fondo che durante il triennio di riferimento non è stato coltivato 

per un anno, in quanto oggetto di bonifica, vengono attribuiti solamente calcolando 
gli anni di effettiva coltivazione? E’  possibile modificare il periodo di riferimento? 
Nel caso venga calcolato l’anno di bonifica, è possibile ricorrere alla riserva 
nazionale ?(7/10/2004) 

·  L’ importo di riferimento viene calcolato sulla media dei pagamenti che un 
agricoltore ha percepito nel triennio di riferimento ovvero, nel caso di agricoltore che 
abbia iniziato la sua attività durante il triennio di riferimento, sulla media degli 
importi che percepito nell’anno civile o negli anni civili durante i quali ha svolto 
l’attività.  
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·  Il periodo di riferimento può essere cambiato solo se si sono verificate le circostanze 
eccezionali previste dall’articolo 40 del regolamento CE n. 1782/03. Nelle fattispecie 
non rientra certamente la bonifica effettuata volontariamente dall’agricoltore. A tale 
proposito l’art. 4, commi 10, 11 e 12 del D.M. del 4 aprile 2000 stabilisce che su 
terreni messi a riposo (set aside ordinario –codice utilizzo 9) l’agricoltore ha facoltà 
di effettuare lavori di drenaggio, bonifica, spietramenti, livellamenti e pratiche 
analoghe, a condizione che le stesse siano realizzate per la migliore e razionale 
utilizzazione dei terreni, dandone comunicazione all’Organismo Pagatore con 
indicazione dei riferimenti catastali delle superfici interessate. Le autorizzazioni si 
intendono concesse qualora, trascorsi sette giorni dalla ricezione della 
comunicazione, l’Amministrazione non opponga motivato diniego (silenzio assenso). 
Alla luce delle precedenti considerazioni tali superfici dovrebbero essere gia inserite 
nel calcolo della ricognizione preventiva. La normativa non prevede tali interventi su 
particelle catastali dichiarate nell’ambito degli altri utilizzi a contributo (es. grano, 
mais, ecc.). 

·  Se invece gli interventi di bonifica sulle superfici del triennio di riferimento sono 
stati effettuati su decisione di terzi istituzionalmente riconosciuti (es. Consorzi di 
bonifica, Comuni), dimostrabile con idonea documentazione, la fattispecie può 
rientrare nei criteri di accesso alla riserva nazionale ai sensi dell’articolo 42, 
paragrafo 5 del reg. (CE) 1782/2003 e dell’articolo 6, paragrafo 3 del reg. (CE) 
795/2004. 

 
2.13.2 Qualora l’azienda sia stata interessata, durante il periodo di riferimento da 

un’occupazione temporanea disposta da terzi come ad esempio nel caso di un 
cantiere istallato per eseguire lavori di pubblica utilità (realizzazione strade, 
ferrovie, opere idrauliche, di bonifica etc.) è possibile assimilare questo evento ad 
una circostanza eccezionale o causa di forza maggiore? Se sì quali sono le 
conseguenze sul metodo di calcolo dell’ importo di riferimento? (14/10/2004) 

·  I casi descritti possono assimilarsi, ai fini della ricognizione aziendale, ad un 
esproprio per pubblica utilità, ancorché differiscano da questo per il fatto sostanziale 
che non hanno comportato un cambiamento del titolo di proprietà del fondo 
dall’agricoltore proprietario all’ente pubblico che ha realizzato la procedura 
espropriativa. In quanto assimilabili sono quindi comunque riconducibili ad una 
delle cause di forza maggiore e circostanze eccezionali indicate nel Dm Mipaf n. 
1668 del 20 luglio 2004, poi riportate nel modello di ricognizione aziendale 
predisposto da Agea e che consentono al produttore di escludere dal calcolo del 
periodo di riferimento l’anno/gli anni interessati da tali circostanze.  

·  In pratica, nel caso di una occupazione temporanea delle superfici, come già previsto 
nel caso dell’esproprio, l’agricoltore potrà escludere l’anno o gli anni interessati 
dall’occupazione dal calcolo del triennio di riferimento, presentando tutta la 
documentazione giustificativa atta a dimostrare la correlazione tra l’occupazione 
delle superfici ed i minori pagamenti percepiti negli anni in questione. 
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2.14. TITOLI SPECIALI (SOTTOPOSTI A CONDIZIONI PARTICOLARI) 
2.14.1. Per gli allevatori senza terra come viene quantificato il numero dei titoli 

speciali?(7/10/2004) 

·  I titoli speciali, che non possono superare l’ importo di euro 5.000, vengono assegnati 
agli agricoltori (art. 48 Reg. (CE) n. 1782/2003) che non hanno dichiarato ettari nel 
periodo di riferimento 2000-2002;  

·  Questi casi si verificano per gli agricoltori che hanno ricevuto, nel periodo di 
riferimento 2000-2002, i premi zootecnici (premio alla macellazione, premi bovini 
maschi e vacche nutrici entro 15 UBA, premi supplementari, alcuni premi ovi-
caprini), ma non erano soggetti all’obbligo di dichiarare le superfici coltivate. In 
analoghe condizioni si potranno trovare alcuni allevatori di vacche da latte, quando, 
nel 2006, sarà introdotto il disaccoppiamento per i premi del settore lattiero-caseario. 

·  Il valore dei titoli speciali  è calcolato sulla base della media triennale degli importi 
complessivamente percepiti da un agricoltore, per ogni anno civile, nel periodo di 
riferimento 2000-2002, relativamente ai seguenti regimi di sostegno (art. 47 Reg. 
1782/2003):  
- premio di destagionalizzazione (che non riguarda l’ Italia); 

- premio alla macellazione;  

- premio speciale bovini maschi, a condizione che l’agricoltore non sia soggetto al 
fattore di densità;  

- premio vacche nutrici, a condizione che l’agricoltore non sia soggetto al fattore di 
densità;  

- pagamenti supplementari delle carni bovine;  

- pagamenti diretti del settore ovi-caprino;  

- pagamenti diretti per il settore lattiero-caseario (dal 2006).  

·  Gli agricoltori che sono titolari di tali titoli percepiscono annualmente l’ importo di 
riferimento, in deroga, senza la necessità di dimostrare un numero di ettari 
ammissibili equivalente al numero dei titoli. Tali agricoltori devono, tuttavia, 
mantenere almeno il 50% della media dell’attività agricola svolta nel periodo di 
riferimento espressa in unità di bestiame adulto (UBA), secondo quanto stabilito 
dall’articolo 49 paragrafo 2 del Reg. (CE) n. 1782/2003 e dall’articolo 30 del Reg 
(CE) n. 795/2004 per quanto riguarda il calcolo dei titoli. 

·  Può succedere che un agricoltore abbia una superficie di riferimento, ad esempio 2 
ettari legati alle superfici foraggere, ed un importo di riferimento collegato ai premi 
zootecnici percepiti nel triennio, pari, ad esempio, a 12.500 � ; in tal caso verranno 
calcolati ed assegnati 3 titoli: 

o 2 titoli standard con importo di 5.000 �  e superficie di 1 ettaro 

o 1 titolo sottoposto a condizioni particolari pari a 2.500 �  a cui è collegato 
l’obbligo di mantenere, per quota parte, il 50% dei capi medi che hanno 
concesso il premio espresso in UBA.  
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Per meglio dire: se il numero medio dei capi (espresso in UBA) del triennio 
fosse stato 100, il valore di UBA relativo all’ importo dei titoli speciali è pari a 
(2.500/12.500 *  100) 20, su tale valore si calcola il vincolo del mantenimento 
del 50% dell’allevamento, il che significa che l’agricoltore dovrà mantenere 
almeno 10 UBA per poter accedere all’ importo specificato nel titolo speciale. 

2.15. CAPI ZOOTECNICI: 
2.15.1. Se un riallineamento con la Base Dati Nazionale (BDN, anagrafe zootecnica) della 

consistenza zootecnica storica della mia azienda consente di recuperare un certo 
numero di capi ammissibili al premio, ancorchè non pagati, questi capi verranno 
considerati al fine del calcolo dell’ importo di riferimento? (7/10/2004) 

·  Il recupero dei dati ammissibili relativo alla BDN è un processo parallelo e 
indipendente a quello della ricognizione preventiva: così come per il contenzioso che 
dovesse arrivare a risoluzione, tutti i dati considerati ammissibili alla data del calcolo 
del titolo definitivo saranno presi in considerazione. I contenziosi risolti dopo la 
fissazione dei diritti costituiscono titolo per accedere alla riserva (art. 23 bis del Reg. 
n. 795/2004). 

2.16. ACQUISTO QUOTE VACCHE NUTRICI 
2.16.1. Nel caso di vendita di quote zootecniche (vacche nutrici) realizzata dopo il 15 

maggio 2004, l’atto con cui un agricoltore può vendere tali quote con gli importi di 
riferimento che hanno generato nel triennio, può essere considerato una scrittura  
privata da allegare alla doppia domanda che dovranno fare il venditore e il 
compratore. Nel caso che il  venditore abbia avuto nel triennio un terreno di 
riferimento è possibile per lui procedere alla vendita delle sole quote vacche nutrici 
considerando che molto spesso tali terreni utilizzati a sostegno dell’allevamento erano 
usi civici o affini. (7/10/2004) 

·  La fattispecie descritta nel quesito non è prevista nei regolamenti comunitari. 

·  Il regolamento 795/2004 parla solo di vendita di azienda mentre nel caso descritto si 
parla solo di vendita delle quote vacca nutrice e senza terra, cosa che non è 
attualmente prevista dalla norma comunitaria. 

·  Il caso esposto è assimilabile al caso di agricoltore che abbia effettuato investimenti 
in capacità di produzione e come tale dà la possibilità, in via di principio, di accedere 
alla riserva con le modalità previste dall’articolo 21 del reg. (CE) 795/2004, tuttavia, 
dal momento che la vendita delle quote si realizza dopo il 15 maggio 2004 non viene 
rispettato il vincolo temporale previsto da tale articolo e tale concessione risulta 
inammissibile. 

2.17. TITOLI DA RITIRO 
2.17.1. Nel calcolo del titolo se una azienda per motivi di rotazione ha messo a riposoi 

terreni nell’ambito del set aside  obbligatorio solamente un anno del triennio, il 
suddetto valore è diviso per 3 in quanto comunque l’azienda era in attività? 
(14/10/2004) 

·  Si 
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3. RICOGNIZIONE PREVENTIVA 

3.1. FUSIONE DI AZIENDE: 
3.1.1. Due agricoltori hanno  svolto attività agricola separatamente durante il periodo di 

riferimento. Adesso hanno deciso di creare una società. Come potrà ripercuotersi 
tutto questo sui rispettivi titoli individuali? (30/9/2004) 

·  In questo caso uno di essi, deve recarsi presso il CAA designato per la tenuta del 
fascicolo aziendale della nuova società, con tutti i documenti previsti dal caso e, 
attraverso la procedura della ricognizione preventiva, potrà collegare i dati del 
periodo di riferimento suoi e dell’altro agricoltore alla nuova società e vedere i titoli 
calcolati direttamente a quest’ultima. 

 
3.1.2. Un'azienda che ha rilevato nel 2002 tutte le superfici di un'altra azienda, può 

rientrare nei casi di "fusione aziendale"?(30/9/2004)  

·  Occorre conoscere le modalità attraverso cui le superfici sono state rilevate, tenendo 
presente che, ai sensi dell’articolo 15 paragrafo 1 del regolamento (CE) 795/2004, 
per fusione si intende la fusione di due o più agricoltori diversi in un nuovo 
agricoltore ai sensi della definizione di cui all’articolo 2 lettera a) del regolamento 
(CE) 1782/2003, la cui attività è controllata, in termini di gestione, utili e rischi 
finanziari dagli agricoltori che gestivano le aziende di origine o da uno di loro. 

 

3.2. CAMBIAMENTI DI FORMA GIURIDICA 
3.2.1. All’articolo 3, comma 2, lettera a), del d.m. 5 agosto 2004 (che disciplina le ipotesi 

di cambiamento di forma giuridica di cui all’art. 33. paragrafo 2, del regolamento 
(CE) n. 1782/2003), si fa riferimento ad un soggetto che “ sia stato parte attiva in 
agricoltura della famiglia” . In proposito, c’è un limite temporale al quale fare 
riferimento o il soggetto in questione potrebbe essere stato “ parte attiva”  solo per 
un breve periodo nel passato (al limite solo qualche giorno prima del verificarsi del 
cambiamento)? Inoltre, l’espressione “ abbia esercitato”  si trova, nel medesimo 
comma, anche nelle successive lettere b) e c): in tali casi, a quale periodo si deve far 
riferimento? (30/9/2004) 

·  Sia per quanto riguarda il soggetto “parte attiva”  dell’ impresa familiare, sia per i casi 
di esercizio del controllo, ci si riferisce al periodo di riferimento; d’altra parte se così 
non fosse non ci sarebbero i presupposti per il passaggio dei dati di riferimento tra un 
soggetto e un altro. 

 
3.2.2. Nel D.M. del Ministro delle Politiche Agricole e Forestali del 5 agosto 2004, n. 

1787, relativamente ai criteri di ammissibilità – cambiamento della forma giuridica 
- all’articolo 3 comma 2 lettera “ b”  si considerano delle società. Di che tipo di 
società si tratta? Si può estendere anche alle società semplici? (30/9/2004) 

·  Sono tutte le forme societarie previste dall’ordinamento giuridico nazionale (quindi 
anche le società semplici) che abbiano esercitato attività agricola. 
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3.3. EREDITA’: 
3.3.1. Un produttore  ha iniziato l’attività agricola nel 2003 avendo ereditato l’azienda 

paterna che coltivava nel triennio di riferimento mediamente 10 ettari di seminativi 
e aveva ricevuto premi per 25 bovini maschi l’anno. L’ importo di riferimento, a 
titolo di esempio, è pari a 7.500 � . Quanti titoli riceverà e secondo quali modalità? 
(7/10/2004) 

 
·  L’agricoltore in questione può, attraverso le procedure della ricognizione preventiva, 

prendere possesso dei dati di riferimento dell’azienda paterna del triennio. 
·  Una volta perfezionata la fase sopra descritta riceverà i 10 titoli del valore di 750 �  

l’uno. 
 
3.3.2. Nel Reg. (CE) n. 795/2004 all’art. 13, punto 1, (successione o successione 

anticipata) si legge: “ il numero ed il valore dei titoli all’aiuto sono calcolati in base 
all’ importo di riferimento ed al numero di ettari corrispondente alle unità di 
produzione ereditate” . 
Nel caso in questione un agricoltore coltivava, nel periodo di riferimento, terreni in 
proprietà ed in affitto e sui quali ha maturato dei “ titoli” . Nel 2003 il figlio ha 
ricevuto l’azienda in eredità dal padre limitatamente ai terreni in proprietà ed ha 
iniziato l’attività agricola. 
Può il figlio richiedere i titoli riferibili anche ai terreni condotti dal padre in affitto 
considerando che: 

- il figlio non ha mai esercitato attività agricola; 
- il figlio non è subentrato al padre nel contratto di affitto; (7/10/2004) 

·  Attraverso la ricognizione preventiva vengono collegati all’erede i dati di riferimento 
del soggetto deceduto, in questo caso le superfici ammesse a premio, senza tenere 
conto del titolo di possesso delle terre che hanno permesso la coltivazione e 
l’erogazione del premio. 

·  Il figlio riceverà tanti titoli quanti ne avrebbe ricevuti il genitore deceduto. Ciò sia 
per le terre condotte dal padre in proprietà sia per quelle condotte in affitto ai sensi 
dell’articolo 13, paragrafo 2, secondo comma del reg. (CE) n. 795/2004. 

·  Se l’azienda ereditata era composta da terreni in proprietà e altri in affitto e i contratti 
di locazione non sono stati rinnovati il figlio può attivare comunque tutti i titoli il 15 
maggio 2005 anche con solo 0,3 ha. Inoltre potrà richiedere il pagamento di tanti 
titoli per quanti potrà dichiarare una corrispondente superficie eleggibile (se ha 
l’opportunità di affittare altre superfici eleggibili devono tuttavia essere in suo 
possesso dall’11 novembre 2004). 

 
3.3.3. Un agricoltore nel periodo di riferimento coltivava un’azienda in proprietà e sulla 

quale ha maturato dei titoli. Nel 2003 due figli ereditano l’azienda paterna, se la  
dividono e entrambi iniziano l’attività agricola. Il numero ed il valore dei titoli 
assegnati ai figli deve essere strettamente correlato con la superficie sulla quale  
sono maturati? (7/10/2004) 

·  Si; poiché la successione si concretizza con il passaggio parziale o totale dei dati di 
riferimento dal soggetto deceduto agli eredi. 
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3.3.4. Cosa si intende per successione anticipata? Il passaggio di azienda da padre a figlio 

è considerato successione anticipata oppure le quote del padre vengono ritirate? 
(7/10/2004)  

·  Per successione anticipata si intende, ai sensi dell’articolo 3 paragrafo 1 del DM 
5/08/2004: 

- il consolidamento dell’usufrutto in capo al nudo proprietario; 

- tutti i casi in cui un agricoltore abbia ricevuto a qualsiasi titolo l’azienda o parte 
dell’azienda precedentemente gestita da un altro agricoltore, al quale il primo può 
succedere per successione legittima. 

Il passaggio dei dati di riferimento tra i soggetti operanti la successione anticipata, 
comporta il calcolo e la successiva fissazione dei titoli da parte del successore, con la 
conseguenza che l’ intestatario dei titoli diventa il successore. In altri termini, in 
qualsiasi caso di successione anticipata, il trasferimento dei titoli tra dante causa e 
successore è a carattere definitivo. 

 
3.3.5. Nel Decreto MIPAF del 5 agosto 2004, n. 1787, relativamente ai criteri di 

ammissibilità – successione anticipata - all’articolo 3 comma 1 lettera “ b”  si indica 
il caso di due agricoltori “ al quale il primo può succedere per successione 
legittima” . Nel caso in cui un’azienda sia trasferita dal nonno al nipote (ignorando 
il figlio che è ancora in vita) si può ricondurre al caso di successione legittima? 
(7/10/2004) 

·  Si. La condizione di “ successibile”   prescinde dall’effettiva possibilità di essere 
erede. Pertanto il nipote (figlio del figlio) può essere considerato tale nei confronti 
del nonno anche se il figlio del nonno (che è il padre del nipote) è ancora in vita. 

 
3.3.6. Se un padre che gestisce una azienda mista cereali e allevamento decide di cedere ai 

suoi 2 figli l’attività suddividendo l’azienda a cereali al figlio A e l’attività zootecnica 
al figlio B,  in che modo divide i titoli complessivi se B è senza terra? (14/10/2004) 

·  Attraverso la procedura della ricognizione preventiva, previa presentazione della 
documentazione prevista dal caso, i figli in questione possono ripartire i dati di 
riferimento del dante causa come meglio credono; se suddividono l’azienda 
trasferendo tutti i dati delle superfici ad un agricoltore e tutti i dati della zootecnia ad 
un altro, si troveranno nella condizione di avere, uno, dei titoli standard con importo 
di riferimento e ettari di superficie, l’altro, dei titoli “speciali”  (sottoposti a 
condizioni particolari) ai sensi dell’articolo 48 del reg. (CE) 1782/2003. 

 
3.3.7. Un agricoltore che negli anni di riferimento ha condotto dei terreni muore nel 2003 

e lascia i terreni stessi al coniuge, che però non intende coltivarli e li affitta, dal 2003 
ad oggi, a un altro agricoltore. L’affittuario potrà ricevere in affitto dal coniuge 
superstite i titoli dell’agricoltore deceduto o li dovrà richiedere dalla riserva 
nazionale? E se è così il coniuge del defunto avrà per sempre la proprietà di terra 
senza titoli? (21/10/2004) 
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·  Il coniuge dell’agricoltore (anche se non è mai stato coltivatore) può in fase di 
ricognizione preventiva farsi intestare i titoli (per successione effettiva) del defunto. 

·  Una volta perfezionato tale passaggio per eredità sarà possibile rivedere il contratto 
di affitto, così come previsto all’articolo 27 del reg. (CE) 795/2004, per far 
comprendere nel trasferimento dei terreni quello dei titoli corrispondenti. 

·  In fase di domanda di fissazione l’erede fisserà i suoi diritti (con almeno 3000 mq di 
terreno coltivato) specificando che sono stati oggetto di un trasferimento temporaneo 
con terreno e allegando il contratto di affitto modificato. 

·  In fase di presentazione della domanda di aiuto l’affittuario potrà utilizzare i titoli 
trasferiti allegando copia del contratto di affitto modificato e facendo riferimento alla 
domanda di fissazione presentata dall’erede. 

·  L’affittuario beneficerà dei titoli  fino a quando coltiverà il terreno e fino alla fine del 
contratto di affitto dei titoli. I diritti rimarranno di proprietà del coniuge del defunto 
che potrà continuare ad affittarli con la terra o esercitarli in proprio. Dopo che siano 
stati utilizzati (anche se utilizzati dall’affittuario) per almeno l’80 % in almeno un 
anno, potrà venderli anche senza terra (con una decurtazione del 30% o del 50% se il 
trasferimento senza terra avviene nei primi tre anni di applicazione del regime di 
pagamento unico). 

3.4. EVENTI ECCEZIONALI: 
3.4.1. Un allevatore attivo nel periodo di riferimento con una produttività aziendale media 

di 10 ettari e con un allevamento di 150 bovini maschi, nel 2001, per ragioni legate 
ad eventi epidemiologici, ha dovuto abbattere 100 capi. Cosa succede? (7/10/2004) 

·  L’allevatore in questione può, attraverso la ricognizione preventiva, descrivere e 
documentare l’evento eccezionale che ha condizionato il minor dato di riferimento 
nel triennio. 

·  Gli verranno calcolati i titoli soltanto sugli anni 2000 e 2002, per cui riceverà 10 
titoli. L’esclusione dal calcolo dei dati di riferimento del 2001 riguarderà unicamente 
i premi zootecnici e non i dati relativi ai premi “superfici” . 

 
3.4.2. Nel caso in cui un’azienda chieda la modifica, nella fase di ricognizione preventiva, 

dei dati del triennio di riferimento 2000/02 per cause eccezionali, in particolare per 
vincoli agroambientali (regg. (CE) 2078/92-1257/99), escludendo tutti e tre gli anni, 
il calcolo dei dati medi verrà fatto da Agea direttamente sul triennio precedente 
97/99 oppure l’azienda può scegliere anche un solo anno del triennio 97/99? Ed 
inoltre, in quale caso un’azienda può scegliere (se può farlo) uno solo o più anni di 
riferimento al di fuori dei due trienni previsti? (7/10/2004) 

·  La procedura di esclusione di uno o due anni si applica mutatis mutandis, al triennio 
1997-1999. Qualora fossero eliminati dal calcolo anche tutti e tre gli anni di questo 
triennio, si prenderà a riferimento la dichiarazione del primo anno di applicazione del 
regime di disaccoppiamento (v. art. 16 par. 2 del Reg. n. 795/2004). Tale ultima 
possibilità non vale per le altre circostanze eccezionali. 



 

28 OTTOBRE 2004

RESOCONTO CONSOLIDATO DELLE DOMANDE E DELLE 
RISPOSTE SULL’APPLICAZIONE DELLA RIFORMA DELLA PAC 
 

 

28/50 

·  In sostanza, la scelta dell’esclusione di uno o più anni dal calcolo dell’ importo di 
riferimento, a patto che ovviamente vi sia correlazione tra l’ impegno agroambientale 
ed il minore pagamento percepito, è lasciata alla libera volontà dell’ imprenditore. 
Libera scelta applicabile prima nell’ambito del triennio 2000-2002 e, 
successivamente, se egli ha escluso dal calcolo i dati relativi a tutti questi tre anni, 
nell’ambito del triennio 1997-1999. Al di fuori di questi due trienni se il produttore 
ha escluso tutti i sei anni (dal 1997 al 2002) dovrà riferirsi necessariamente alla 
dichiarazione del 2005. 

·  Si fa notare che la scelta di escludere uno o più anni dal periodo di riferimento non è 
né deve essere necessariamente correlata alla durata di impegno agroambientale. In 
altre parole, se ad esempio un impegno agroambientale ex Reg. n. 1257/99 decorre 
dal 2000 e copre il triennio 2000-2002, il produttore ha la facoltà di escludere dal 
calcolo i tre anni e chiedere di far riferimento ai tre anni precedenti, come sopra 
descritto. Ma il produttore potrà scegliere anche di escludere solo due anni del 
triennio (ad es. il 2000 ed il 2002); l’amministrazione in questo caso provvederà a 
calcolare il pagamento unico aziendale prendendo a riferimento unicamente l’anno 
residuo (nel caso dell’esempio il 2001). 

 
3.4.3. Nel caso di errore dichiarativo dovuto al tramite o al CAA, e di successiva denuncia 

di sinistro regolarmente liquidato dall’assicurazione, è possibile barrare il caso D 
10 della “ scheda per la verifica aziendale” ? In caso affermativo per “ atto 
comprovante il fatto asseverato da terzi”  è sufficiente la copia della denuncia 
presentata o è necessaria ulteriore documentazione? (7/10/2004) 

·  Dipende da che evento si è verificato. Nel caso di specie occorrerà la copia della 
denuncia all’assicurazione e la ricevuta di liquidazione. 

·  Se la controversia non fosse stata tra agricoltore e soggetto tramite di presentazione 
della domanda, bensì tra agricoltore e pubblica amministrazione l’art. 23bis del reg. 
(CE) 795/2004 garantisce comunque la fruibilità di titoli dalla riserva. Detti titoli 
saranno calcolati sulla base della decisione giudiziaria definitiva o del 
provvedimento amministrativo definitivo emanato dall’autorità competente dello 
Stato membro. 

 
3.4.4. Una azienda agricola è suddivisa in due UTE, una in Provincia di Pisa ed una in 

Provincia di Viterbo; la superficie maggiore è in Provincia di Pisa. 
Nel 2002 l'UTE di Viterbo ha subito danni per calamità naturale (alluvione); è 
possibile chiedere l'esclusione dell'anno 2002 dalla base di calcolo del triennio di 
riferimento?(21/10/2004) 

·  Si, anche se l’alluvione ha colpito solo una UTE dell’azienda, se la superficie 
ammessa a premio risulta inferiore per tale motivo è l’ intera superficie della 
campagna sui cui l’evento calamitoso ha avuto effetto che viene esclusa. 

 
3.4.5. Se un agricoltore nei tre anni di riferimento ha condotto solo 3 ettari in quanto per 

problemi gravi di salute ha dovuto dare in affitto 20 ettari ad un altro agricoltore, può 
richiedere che i titoli gli vengano attribuiti sul base del triennio precedente in cui ha 
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lavorato direttamente tutta l’azienda? L’agricoltore affittuario che ha condotto i 20 
ettari nel periodo di riferimento mantiene comunque i suoi titoli?(21/10/2004) 

·  L’affittuario riceverà in ogni caso i titoli basati sui 20 ettari condotti nel triennio di 
riferimento. 

·  Il locatore riceverà i titoli basati sulla conduzione dei tre ettari nel periodo di 
riferimento, a meno che non dimostri attraverso idonea documentazione certificata:  

o l’ impedimento 

o la correlazione tra l’ impedimento e l’ impossibilità a condurre direttamente il 
terreno dato in affitto 

o il minor reddito percepito (il danno subito) tenuto conto che il terreno è stato 
dato in affitto presumibilmente a carattere oneroso. 

Solo in questo caso sarà possibile effettuare la sostituzione del triennio di riferimento 
con il triennio precedente.  

3.5. SCISSIONE DI AZIENDE: 
3.5.1. Nel periodo di riferimento un agricoltore ha svolto attività agricola con suo figlio. 

Successivamente, hanno diviso tra loro l’azienda. Il figlio costituirà un’azienda 
completamente separata da quella di famiglia che continuerà ad essere gestita dal 
primo agricoltore. Questi vorrebbe che il figlio acquisisse alcuni dei titoli spettanti 
all’azienda originaria. Come sarà possibile ciò? (7/10/2004) 

·  Dobbiamo distinguere: 

1. Se l’azienda era una società che ora si è scissa in due ditte individuali (quella 
del primo agricoltore e quella di suo figlio) si tratta di un caso di scissione di 
azienda. 

�  In questo caso sia l’agricoltore che il figlio dovranno recarsi presso il 
CAA designato per la tenuta del fascicolo aziendale e procedere alla 
registrazione del movimento aziendale; i dati di riferimento del 
triennio verranno suddivisi tra i due e ciascuno diventerà titolare dei 
titoli in coerenza con la suddivisione dei dati stessi. 

2. Se l’azienda è un impresa familiare che continua a mantenere il  nome 
originario e l’agricoltore interessato ha semplicemente trasferito parte dei 
beni dell’azienda a suo figlio, si tratta di una successione anticipata parziale. 

�  Suo figlio potrà, attraverso la procedura della ricognizione preventiva, 
registrare il movimento aziendale con i documenti giustificativi 
previsti e procedere a collegare i dati di riferimento corrispondenti 
all’entità del trasferimento.  

 
3.5.2. Una società semplice composta da padre e figlio ha presentato domanda PAC nel 

2002 per ha 110, nel 2001 per ha 140 e nel 2002 per ha 130. Nell’ottobre 2001 il 
figlio ha aperto una ditta individuale presentando domanda PAC 2002 per ha 30. A 
Novembre 2002 la società semplice si scioglie ed i terreni  vengono così distribuiti: 
ha 130 al figlio e ha 10 ad un altro figlio dell’agricoltore, a sua volta  titolare di 
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azienda individuale costituita al Novembre 2002. Un altro agricoltore che ha 
presentato domanda PAC nel 2000 per ha 25, nel 2001 per ha 25 e nel 2002 per ha 
25, cede in affitto, a Luglio 2004, la sua azienda rispettivamente per ha 15 ed  ha 10 
ai figli del primo agricoltore. Le domande sono: 

 
I due figli dell’agricoltore in questione acquisiscono i titoli della società semplice 
iniziale e in che proporzioni? (7/10/2004) 

·  Si tratta di un caso di scissione di azienda da trattare con le modalità della 
ricognizione preventiva e con le proporzioni che essi stessi decideranno.Occorre 
sottolineare che, come in tutti i casi di subentro al titolare dell’azienda nel periodo di 
riferimento, non stiamo trattando di trasferimento di titoli ma di trasferimento dei 
dati di riferimento per il calcolo dei futuri titoli. 

 
Il primo figlio può acquisire contemporaneamente i titoli della società semplice e 
quelli della sua ditta individuale? (7/10/2004) 

·  Si: in realtà, per quanto sopra detto, questi avrà dei titoli calcolati sulla base 
dell’ insieme dei dati di riferimento relativi che lo riguardano direttamente e 
indirettamente, per la registrazione dei movimenti aziendali sopra menzionati. 

 
3.5.3. Una società agricola composta da due soggetti possiede 180 quote ovini per le quali 

presenta da diversi anni domanda di premio PAC. Uno dei due (che ricopriva la 
carica di legale rappresentante della società) muore. In seguito a ciò l’altro 
soggetto ed il figlio della persona deceduta, vorrebbero sciogliere la società e 
costituire due nuove aziende separate. In tale caso l’allevamento andrebbe 
totalmente all’erede. Si chiede: A) chiudendo la società e quindi la partita IVA della 
società, si può rischiare di perdere i titoli al premio unico? B) qual è la procedura 
più corretta per passare i titoli al premio alla nuova azienda che gestisce 
l’allevamento? C) eventualmente (al fine di evitare la perdita di titoli) è possibile e 
conveniente mantenere aperta la partita IVA della società alla quale verrebbe 
assegnato un piccolo quantitativo di terreno e procedere ugualmente alla 
costituzione di due nuove aziende? (7/10/2004) 

·  La situazione in cui viene a trovarsi l’azienda d’origine è un caso di eredità. Ai sensi 
dell’articolo 33 comma 1 lettera b) il figlio dell’agricoltore deceduto subentra al 
padre e può pretendere che gli siano attribuiti i titoli maturati nel periodo di 
riferimento dal genitore . 

·  Nella società originaria subentra il figlio al posto dell’agricoltore deceduto.  
Ora, se per ragioni personali o economiche, i due nuovi soci decidono di continuare 
l’attività costituendo due nuove aziende separate, siamo di fronte ad un caso di 
scissione, disciplinato dall’articolo 33 comma 3 paragrafo 2 del regolamento (CE) n. 
1782/2003 e dall’articolo 15 del regolamento (CE) n. 795/2004. Ai sensi del citato 
articolo 33, gli agricoltori che gestiscono le nuove aziende sono ammessi 
proporzionalmente al regime di pagamento unico alle stesse condizioni previste per 
l’agricoltore che gestiva l’azienda in origine (la vecchia società). In particolare il 
numero e il valore dei titoli sarà stabilito sulla base dell’ importo di riferimento e del 
numero di ettari relativo alle unità di produzione trasferite dall’azienda originaria, 
dove per unità di produzione si intende almeno un’area o un capo di bestiame, che 
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abbia dato titolo a pagamenti diretti nel periodo di riferimento. In tal caso, risulta 
inutile tenere in vita la vecchia azienda, in quanto i due agricoltori non corrono alcun 
rischio di perdere i titoli accumulati, poiché la norma tutela la loro posizione.  

·  In sintesi: chiudendo la società originaria non si perdono i titoli se si procede a 
scissione. Pertanto, non ha senso mantenere in vita la vecchia azienda al fine di 
mantenere i titoli all’aiuto, in quanto la scissione permette di dividerli tra i due 
agricoltori attraverso le procedure della ricognizione preventiva.  
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4. UTILIZZO E TRASFERIMENTO  DEI TITOLI E DEL SUOLO 

4.1. FISSAZIONE DEI TITOLI: 
4.1.1. Se un agricoltore nel 2002 cede totalmente la superficie a seminativo e attualmente 

conduce Ha 0,50 a oliveto, gli saranno fissati dei titoli? E in che misura? 
(30/9/2004) 

·  Per la fissazione dei titoli è sufficiente avere una superficie minima di 0,3 Ha anche 
non ammissibile (es. vigneto). Pertanto dichiarando all’atto della domanda di 
fissazione (15 maggio 2004) almeno 0,3 ha  si fisseranno tutti i titoli maturati nel 
triennio di riferimento. 

·  La richiesta di premio unico deve però essere accompagnata dalla dichiarazione di 
una superficie ammissibile pari ad un ettaro per ciascun titolo. 

 
4.1.2. Un agricoltore  nel periodo di riferimento ha una media di 42 ha di cerali e di 84 ha 

di foraggere (più 39 vacche nutrici e 14 bovini maschi). Dal 2002 ha ceduto parte 
dell’azienda e oggi ha a disposizione 36 ha di seminativo e 42 ha di pascolo. La 
superficie attuale basta per mantenere i titoli o perderà parte degli stessi? 
(21/10/2004) 

·  Una volta calcolati in via provvisoria, i titoli saranno comunicati agli agricoltori 
intestatari; gli agricoltori hanno tempo fino al 15 maggio 2005 per fissare i titoli 
provvisori; per fissare i titoli è sufficiente dimostrare di essere agricoltori e possedere 
0,3 ha di terreno agricolo. 

·  Nel caso di specie l’agricoltore potrà fissare tutti i suoi titoli attraverso la domanda di 
fissazione, entro il 15 maggio 2005. Da questa data ha tre anni di tempo per 
utilizzarli. 

·  La domanda di aiuto, che va presentata entro la data del 15 maggio, deve contenere 
l’elenco dei titoli che l’agricoltore intende utilizzare e l’elenco delle particelle che 
supportano, con la loro superficie ammissibile, gli ettari corrispondenti ai titoli 
indicati. L’ importo del premio sarà correlato ai soli titoli utilizzati.  

4.2. VINCOLI NELL’UTILIZZO DEI TITOLI: 
4.2.1. Un'azienda nel triennio di riferimento ha avuto calcolati titoli per 10 ha ed un 

importo di riferimento nel quale sono compresi anche contributi zootecnici (vacche 
ed ovini): ad esempio �  6.000 derivanti da seminativi e �  4.000 derivanti dalla 
zootecnia per un totale di �  10.000. Il valore di ciascuno dei 10 titoli è pertanto di �  
1.000. Se nel 2005 presenta domanda di pagamento unico rispettando i 10 ha, 
indicando la relativa superficie, ma cessando del tutto l'attività zootecnica, come gli 
sarà calcolato il pagamento unico? Percepirà sempre 10.000 �  o gli sarà decurtato 
qualcosa? e con che criterio? (30/9/2004) 

·  L’agricoltore dovrà fissare al 15 maggio 2005 i suoi 10 titoli dichiarando, ai fini 
della richiesta del premio unico, un ettaro per ciascun titolo. I terreni devono essere a 
disposizione dell’agricoltore dall’11 novembre 2004. 
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·  Non c’è altro vincolo relativamente alla attività zootecnica se non il rispetto delle 
norme sulla condizionalità e le buone pratiche agricole in vigore dal 1 gennaio 2005.  

 
4.2.2. Un agricoltore ha cessato l'allevamento ovino (circa 300 capi di agnelli leggeri) nel 

 2003, mentre prosegue la coltivazione di seminativi per circa 30 ha. Lo stesso 
agricoltore ha ricevuto la scheda di verifica aziendale con questi dati nel quadro C:  
superfici a premio 5,16 ha; 
superfici foraggere 23,32 ha: 
agnelli leggeri 305. 
Per ottenere ed esercitare i titoli, e quindi percepire il premio 2005 su tutti i titoli, 
l’agricoltore in questione è obbligato a coltivare foraggere? Se sì, per quale 
superficie? Il fatto che lo stesso non detenga alcun capo ovino può costituire un 
problema? (28/10/2004) 

·  L’ interessato potrà fissare tutti i suoi titoli dimostrando di essere agricoltore e di 
possedere almeno 0,3 ha di terreno agricolo. 

·  Per poter richiedere l’aiuto relativo ai titoli fissati, dovrà dichiarare una 
corrispondente superficie di terreno eleggibile ai sensi degli articoli 44 e 51 del reg. 
(CE) n. 1782/2003. Se dichiarerà un numero di ettari inferiore al numero di titoli 
fissati, riceverà l’aiuto corrispondente al numero di titoli utilizzati. 

·  Non c’è nessuna relazione tra le attività agricole svolte nel triennio e quelle che si 
intende svolgere nel presente e nel futuro: l’agricoltore in questione potrà utilizzare i 
28,48 titoli che nell’esempio proposto gli saranno accreditati nel modo che riterrà più 
idoneo. Inoltre, non ricorrendo evidentemente la fattispecie relativa all’attribuzione 
dei titoli speciali (sottoposti a condizioni particolari) di cui agli articoli 47, 48, 49 e 
50 del reg. (CE) n. 1782/2003, non c’è nessun vincolo per il mantenimento 
dell’allevamento degli animali che hanno contribuito al calcolo dell’ importo di 
riferimento. 

 
4.2.3. Un contratto di compartecipazione agraria con durata 11/11/2004  10/09/2005 nel 

quale il compartecipante apporta l'organizzazione del lavoro ed i titoli del 
disaccoppiamento ed il compartecipato apporta il terreno ed il lavoro manuale può 
rientrare fra le forme per la riscossione del premio unico aziendale?(28/10/2004) 

·  La domanda di fissazione e la domanda di aiuto devono essere presentate dal titolare 
dei titoli; nel caso di specie, considerando il fatto che il contratto di 
compartecipazione non produca nessun nuovo soggetto (se il contratto di 
compartecipazione produce la nascita di un nuovo soggetto giuridico stiamo 
parlando di fusione di agricoltori ai sensi dell’articolo 15 del reg. (CE) 795/2004), la 
domanda di aiuto dovrà essere presentata dal compartecipante elencando le particelle 
del compartecipato e specificandone il titolo di possesso, l’aiuto verrà corrisposto 
dall’Amministrazione al titolare della domanda di aiuto; resta alla volontà delle parti 
procedere a diverse ripartizioni dei premi erogati. 

4.3. CONDIZIONALITA’: 
4.3.1. Esiste un manuale a cui fare riferimento per le norme sulla condizionalità ?  

(30/9/2004) 
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·  Per la definizione delle norme sulla condizionalità è prevista l©emanazione di norme 
quadro con decreto del Ministro delle Politiche agricole e forestali e specifici 
provvedimenti delle Regioni e Province Autonome. Eventuali manuali 
sull©argomento potranno essere disponibili solo successivamente alla definizione 
delle norme nazionali e regionali. 

 
4.3.2. Considerato che Olio e Tabacco entreranno nel regime di pagamento unico dal 

2006, nella campagna 2005 saranno controllati al fine del rispetto delle norme della 
condizionalità? (14/10/2004) 

·  Si: 

o L’articolo 3 del reg. (CE) 1782/2003 stabilisce che tutti beneficiari di 
pagamenti diretti sono tenuti a rispettare i dettami della condizionalità. 

o L’articolo 2 del reg. (CE) 1782/2003 definisce come pagamento diretto 
quello corrisposto agli agricoltori in uno o più dei regimi di sostegno elencati 
nell’allegato I dello stesso regolamento (comprensivi di olio e tabacco). 

4.4. CECI, VECCE E LENTICCHIE: 
4.4.1. Chi semina ceci, vecce e lenticchie avrà titolo all'aiuto supplementare di Euro 

181,00? (30/9/2004) 

·  Il Regolamento (CE) n. 1577/96 che prevedeva l©aiuto per i legumi da granella è stato 
abrogato dal reg. (CE) n. 1782/2003, quindi per i coltivatori di ceci, vecce e 
lenticchie non è previsto alcun aiuto specifico. La concessione dell©aiuto specifico 
per i legumi da granella sarebbe continuata solo se il regime di pagamento unico 
fosse stato applicato dopo un periodo transitorio. 

4.5. COLTIVAZIONE SECONDARIA: 
4.5.1. Su una superficie ritenuta ammissibile (per esempio coltivata a orzo) abbinata ad un 

titolo  è possibile successivamente (per esempio a luglio dello stesso anno) coltivare 
una specie orticola? (30/9/2004) 

·  A partire dall’entrata in vigore del regime di pagamento unico – in Italia il 1° 
gennaio 2005 - gli agricoltori possono utilizzare le parcelle dichiarate per qualsiasi 
attività agricola ad eccezione delle colture permanenti, delle orticole e delle patate 
diverse da quelle da fecola, in base a quanto previsto dall’articolo 51 del 
regolamento (CE) n. 1782/2003. Tuttavia, si precisa che il regolamento (CE) n. 
864/2004 ha modificato l’articolo 51, prevedendo che, a partire dal 1 gennaio 2006, 
sia consentita la coltivazione di prodotti secondari sugli ettari ammessi all’aiuto per 
un periodo massimo di tre mesi che inizia ogni anno il 15 agosto ma che può essere 
anticipato a richiesta dello Stato Membro qualora se ne dimostri la necessità. 

·  L’ Italia non si è ancora pronunciata al riguardo. 
 

4.5.2. Nel Veneto orientale è prassi consolidata la coltivazione in secondo raccolto di 
ortaggi (radicchio), che succedono a seminativi autunno-vernini; tale pratica sarà 
ancora consentita con l’entrata in vigore della riforma di medio termine?(14/10/2004) 
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·  In base all’articolo 51 del regolamento orizzontale, gli agricoltori possono utilizzare 
le parcelle dichiarate per qualsiasi attività agricola ad eccezione delle colture 
permanenti, dei prodotti di cui all’articolo 1, paragrafo 2 del regolamento (CE) n. 
220/1996 e all’articolo 1, paragrafo 2 del regolamento (CE) n. 2201/1996 e delle 
patate diverse da quelle destinate alla fabbricazione di fecola. 

·  Il regolamento (CE) n. 864/2004 ha modificato l’articolo 51, prevedendo che a 
partire dal 1° gennaio 2006, gli Stati membri possano decidere di consentire la 
coltivazione di prodotti secondari sugli ettari ammessi all’aiuto per un periodo 
massimo di tre mesi che inizia ogni anno il 15 agosto e che su richiesta dello Stato 
membro, qualora i cereali vengano raccolti prima per motivi climatici, può essere 
anticipato.  

·  L’ Italia non si è ancora pronunciata al riguardo, tuttavia si sta verificando la 
possibilità di consentire tale pratica anche a partire dal 2005. 

4.6. VENDITA E/O AFFITTO DEL TERRENO NEL 2004: 
4.6.1. Un agricoltore che nel periodo di riferimento ha svolto attività agricola, nel 2004 

intende vendere o affittare la sua azienda. Può quindi vendere o affittare i titoli 
insieme al terreno? (7/10/2004) 

·  Sì, nel 2004, l’agricoltore in questione potrà vendere o affittare il suo terreno. Per 
quanto riguarda il trasferimento dei titoli, come previsto, rispettivamente, agli articoli 
17 e 27 del reg. (CE) 795/2004, deve inserire nel contratto di vendita o di affitto una 
clausola che specifica che il trasferimento del terreno è comprensivo dei titoli. 

·  Per perfezionare il trasferimento egli dovrà comunque fissare i titoli a suo nome; 
questa operazione deve essere effettuata direttamente dall’ interessato, nel caso di 
affitto, mentre nel caso di vendita è possibile effettuare tale operazione direttamente 
ovvero delegare l’acquirente per la presentazione della domanda di fissazione dei 
titoli a nome del venditore. 

 
4.6.2. Nell’articolo 17 del regolamento CE n. 795/04,  richiamato  dall’articolo 11 del 

D.M. del 5 agosto 2004, n. 1787,  si fa riferimento all’autorizzazione che il venditore 
deve rilasciare all’acquirente. Come deve essere scritta? Deve essere una scrittura 
privata o un atto pubblico? In sostanza quale è il valore effettivo di tale 
autorizzazione, alla luce dell’articolo 17, comma 5, che prevede le domande 
contestuali del venditore e dell’acquirente? (7/10/2004) 

·  Per quanto riguarda la forma della clausola, l’articolo 10 del D.M. n.1787 del 5 
agosto 2004 stabilisce che il trasferimento dei titoli deve avvenire mediante atto con 
sottoscrizione autenticata, ad esclusione degli accordi in deroga di cui all’articolo 45 
della legge n. 203/82. Per analogia, anche le clausole modificatrici dei contratti di 
vendita di azienda possono essere redatte con la stessa forma. 

·  Per quanto riguarda il valore effettivo della clausola, essa non è in contrasto con la 
scelta di applicare il paragrafo 5 dell’articolo 17 del reg. (CE) 795/2004 che, 
ricordiamo, stabilisce che le domande dell’acquirente (domanda di aiuto) e del 
venditore (domanda di fissazione dei titoli) siano presentate insieme o che la seconda 
contenga un riferimento alla prima; infatti, in questo caso, dobbiamo considerare che 
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per la fissazione e l’utilizzo dei titoli e l’accesso al regime di pagamento unico 
occorre che siano presenti tre atti: 

1. Il contratto modificato con la clausola (detta clausola serve per perfezionare il 
contratto di vendita dell’azienda per poterlo considerare come documento 
valido al fine del trasferimento del titolo); 

2. la domanda di fissazione dei titoli (senza domanda di fissazione non esiste il 
titolo e pertanto non esiste l’oggetto del trasferimento); tale domanda, con 
l’allegato contratto modificato, deve essere presentata dal venditore: 

�  direttamente dal venditore 

�  attraverso l’acquirente con la stipula di una delega a presentare la 
domanda di fissazione a nome del venditore (la delega va anch’essa 
allegata alla domanda) 

3. la domanda di accesso al regime di pagamento unico che viene presentata 
dall’acquirente. 

·  Il fatto che vi sia la possibilità che le domande dell’acquirente (domanda di aiuto) e 
del venditore (domanda di fissazione dei titoli) siano presentate insieme o che la 
seconda contenga un riferimento alla prima, soddisfa l’esigenza di tracciare il 
collegamento tra utilizzo dei titoli (domanda di aiuto) e fissazione degli stessi 
(domanda di fissazione) 

 
4.6.3. Se un affitto di terreno è iniziato nel 2003 prima del 29 settembre con una durata di 

tre anni come verranno gestiti i titoli se chi ha affittato (locatore) non intende 
includere nel contratto di affitto anche i titoli afferenti la superficie affittata? Il 
regolamento (CE) n. 795/2004, infatti, specifica che tale passaggio è ammesso solo 
per contratti di 6 o più anni (successivamente ridotti  a 5 anni). (7/10/2004) 

·  Per il caso descritto in domanda non è prevista l’attribuzione di alcun titolo; infatti il 
reg. (CE) 795/2004, relativamente all’accesso alla riserva nazionale prevede sia per il 
caso degli “ investimenti”  (articolo 21), sia per il caso della “ locazione e acquisto di 
terreni dati in locazione”  (articolo 22), la fattispecie del contratto di lungo periodo 
(sei o più anni, riportati dalla normativa nazionale a cinque anni o più); la possibilità 
di far confluire nel contratto di affitto (di qualsiasi durata) dei terreni il trasferimento 
temporaneo dei titoli è peraltro lasciato alla volontà delle parti (articolo 27 del citato 
regolamento comunitario), cosa che nell’esempio non si è verificata. 

·  Naturalmente non sono pregiudicate le possibilità di richiedere titoli da riserva se 
ricorrano le altre fattispecie previste ai paragrafi 3 e 5 dell’articolo 42 del reg. (CE) 
1782/2003 e agli articoli 19, 20, 23 del reg. (CE) 795/2004. 

4.6.4. Poiché la clausola che contiene la volontà di cedere i diritti unitamente al terreno 
deve essere prevista nel contratto e poiché la norma ammette la rinegoziazione dei 
contratti quali sono gli elementi indispensabili che devono essere presenti nella 
clausola?(21/10/2004) 

·  La clausola stipulata con la forma prevista per il trasferimento dei titoli, deve 
riportare necessariamente: 
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o La quantificazione e la ripartizione per tipologia (ordinari, da ritiro, sottoposti 
a condizioni particolari) dei titoli trasferiti in ragione del contratto di cessione 
del terreno; a tal proposito si ricorda che il numero dei titoli ordinari e da 
ritiro non può essere superiore al numero di ettari trasferiti. 

·  Altri elementi a cautela del cedente, nel caso di cessione temporanea: 

o Assunzione di responsabilità da parte del cessionario per il corretto utilizzo 
dei titoli per quanto riguarda l’esercizio per il mantenimento della detenzione 
del titolo (impegno a non far riconfluire il titolo nella riserva per il non 
utilizzo dello stesso). 

·  Altri elementi a tutela dell’acquirente o del conduttore: 

o Impegno da parte del venditore/locatore a fare domanda di fissazione per i 
titoli ceduti; 

o In alternativa, solo per il caso di vendita, autorizzazione del venditore 
all’acquirente per presentare domanda di fissazione dei titoli trasferiti a 
proprio nome. 

 
4.6.5. Considerato che l’art. 9 del reg. (CE) 795/2004 parla sempre ed esclusivamente di 

trattenute sulle vendite e che  il DM 1787 del 5 agosto 2004 prevede all’articolo 10 
solo la trattenuta sulle vendite, considerato che l’articolo 74 del reg. (CE) 796/2004 
equipara, anche se solo ai fini dell’articolo stesso, vendita e affitto, ai contratti di 
affitto di terra si applicano o meno le trattenute previste dal regolamento comunitario? 
(21/10/2004) 

·  Attualmente non è prevista alcuna trattenuta sui contratti di affitto di titoli con terra. 

·  Come evidenziato nei considerata della domanda, l’articolo 9 del reg. (CE) 795/2004 
e il DM 1787 del 5 agosto 2004 disciplinano unicamente il caso della vendita di 
titoli. 

·  L’affitto dei titoli (ammesso peraltro solo con terra corrispondente) non è soggetto ad 
alcuna trattenuta. 

·  L’unico riferimento del regolamento comunitario a trattenute in caso di affitto 
riguarda i casi in cui ricorra la fattispecie del guadagno eccezionale prevista 
dall’articolo 42, paragrafo 9 del reg. (CE) 1782/2003, ma in questo caso si tratta di 
affitto di azienda per un periodo i 6 anni o più (cinque secondo l’ordinamento 
italiano) e non di affitto di titoli. Inoltre si precisa che tale fattispecie non è stata 
prevista nell’ordinamento nazionale. 

·  Infine l’articolo 74 del reg. (CE) 796/2004 disciplina il caso delle cessioni di 
azienda, definendole come vendita, affitto o qualunque tipo analogo di transazione 
relativa alle unità di produzione considerate. 

 
4.6.6. Occorre integrare i contratti d’affitto con la clausola oppure essa può essere 

contenuta in una dichiarazione sostitutiva di notorietà firmata da tutti i 
contraenti?(21/10/2004) 
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·  Si deve distinguere: 

o Se si tratta di contratti stipulati ex novo, basta aggiungere la clausola al testo 
del contratto; 

o Nel caso di contratti già stipulati, la clausola può formare oggetto di un atto 
diverso che fa riferimento al primo ovvero si può procedere con la modifica 
del contratto già stipulato. 

·  In ogni caso la forma per l’atto di trasferimento è quella prevista dall’articolo 10 del 
D.M. n. 1787 del 5 agosto 2004, e cioè un atto con sottoscrizione autenticata, ad 
esclusione degli accordi in deroga di cui all’articolo 45 della legge n. 203/82. 

 
4.6.7. Su un terreno di proprietà di due coniugi sono stati maturati nel triennio titoli da 

parte dell’unico coniuge dichiarante. Si può procedere all’affitto di azienda e di titoli 
secondo le modalità previste all’articolo 27 del reg. (CE) 795/2004, nonostante la 
proprietà dei terreni non sia esclusiva del titolare dei titoli?(21/10/2004) 

·  Se c’è il consenso di entrambi i coniugi a dare in affitto i terreni, si può procedere 
senz’altro al trasferimento dei titoli in affitto secondo le modalità previste 
dall’articolo 27 del reg. (CE) 795/2004 ed entro il 15 maggio 2005.  

 
4.6.8. Cosa accade al proprietario dei titoli se, in un contratto superiore a tre anni, 

l’affittuario non utilizza i titoli avuti in gestione? Si applica comunque il ritiro dei 
titoli? In caso positivo, se l’affittuario disponeva già di titoli propri come si procede al 
ritiro, atteso che i titoli sono identificati uno ad uno? Si ritirano prioritariamente 
quelli dell’affittuario? Ma come fare se i titoli hanno importi diversi? (21/10/2004) 

·  La responsabilità per l’utilizzo dei titoli è dell’utilizzatore degli stessi e pertanto non 
c’è nessuna diretta conseguenza sul proprietario dei titoli, ad esempio se per 
l’operato dell’affittuario si dovesse procedere al recupero di parte delle somme 
percepite, tale debito rimane in capo a tale agricoltore e non si trasferisce con il 
rientro in possesso del proprietario dei titoli. 

·  Questione completamente diversa è quella del trattamento dei titoli. 

·  I titoli sono gestiti dall’utilizzatore (affittuario in questo caso) che decide 
autonomamente quali titoli usare e quando farne uso.  

·  I titoli sono identificati univocamente nel registro nazionale dei titoli. In tale archivio 
sono registrate le informazioni relative all’ultimo utilizzo del titolo: trascorsi tre anni 
dall’ultimo uso viene automaticamente versato in riserva nazionale il valore del titolo 
indipendentemente dal tipo di possesso dello stesso (rimane alle parti la possibilità di 
cautelarsi dalla cattiva condotta dell’affittuario con apposite clausole contrattuali). 

·  L’unica possibilità di procedere ad una selezione dei titoli da ritirare è prevista 
all’articolo 49, paragrafo 2 del reg. (CE) 796/2004 ed è riferita al caso in cui la 
superficie determinata ai fini del regime di pagamento unico sia inferiore alla 
superficie dichiarata. Il caso riguarda i titoli dichiarati in domanda e prevede che 
vengano considerati come effettivamente utilizzati i titoli a partire dal valore più alto 
degli stessi senza far riferimento al tipo di possesso. 
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4.6.9. In caso di trasferimento di titoli con terreno per vendita o per affitto, l’atto non 

appare debba necessariamente contenere un riferimento al passaggio dei titoli stessi. 
In molti casi di contratti fatti nei mesi scorsi non sempre è stato inserito un riferimento 
specifico. Appare sufficiente che il venditore e il compratore (o il locatore e il 
conduttore) alleghino copia dell’atto nella domanda di fissazione da presentarsi entro 
il 15 maggio. Eventualmente, poiché anche il D.M. 5 agosto 2004 fa riferimento ad 
una autorizzazione rilasciata dal venditore al compratore ad acquisire i titoli, 
potrebbe essere tale documento redatto sotto forma di scrittura privata ad  
integrazione dell’atto principale. Tale procedimento può essere esteso anche alle 
compravendite fatte durante il triennio di riferimento? (21/10/2004) 

·  Si deve distinguere: 

o nel caso in cui il trasferimento dei titoli sia conseguenza di un contratto di 
affitto o di vendita di terreni, stipulato entro il 15 maggio 2005, l’agricoltore 
è obbligato a modificare il contratto, considerato che il contratto stesso è un 
allegato della domanda di fissazione dei titoli e serve a perfezionare il 
trasferimento di un bene (il titolo) che ancora non esiste; 

o nel caso in cui il trasferimento dei titoli avvenga dopo la fissazione dei titoli 
stessi, va sicuramente esplicitato l’oggetto del trasferimento, ossia il numero 
identificativo del titolo, il valore, etc…, all’ interno del relativo atto di 
trasferimento. 

·  Per quanto riguarda la forma, l’art. 10 del D.M. 5 agosto 2004 stabilisce che la 
cessione del titolo all’aiuto deve avvenire mediante atto con sottoscrizione 
autenticata, ad esclusione degli accordi in deroga di cui all’articolo 45 della legge n. 
203/82, e che la cessione deve essere comunicata a pena di nullità agli organismi 
pagatori, entro dieci giorni dalla sottoscrizione. 

 
4.6.10. Nel caso di successioni ereditarie, successioni anticipate, modificazioni della 

denominazione e forma giuridica, fusioni e scissioni, che avverranno nel periodo 
11/11/2004 - 15/5/2005, il soggetto (o i soggetti) subentrante all'agricoltore 
storico può esercitare i titoli già a partire dall'anno 2005 ancorché non sia 
personalmente detentore al 11/11/2004 delle particelle ammissibili al pagamento 
unico?  (28/10/2004) 

·  L’articolo 74 del reg. (CE) n. 796/2004, relativo alla cessione di aziende, al 
paragrafo 7 prevede che qualora un’azienda sia ceduta integralmente a un altro 
agricoltore nel periodo di cui all’articolo 44, paragrafo 3 del reg. (CE) n. 1782/2003, 
il cessionario può utilizzare le particelle in questione per presentare una domanda di 
pagamento nel quadro del regime di pagamento unico. Lo stesso articolo, al 
paragrafo 1, definisce la cessione di azienda come la vendita l’affitto o qualunque 
tipo analogo di transazione relativa alle unità di produzione considerate. 

·  Sulla base dell’enunciato del citato articolo e sulla base del principio di continuità 
giuridica del soggetto subentrato rispetto all©agricoltore storico si ritiene che il primo 
subentri in tutti i diritti spettanti al secondo, purché le particelle ammissibili trasferite 
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al successore siano le medesime che l©agricoltore storico deteneva alla data del 
11/11/2004. 

4.7. TITOLI SPECIALI (SOTTOPOSTI A CONDIZIONI PARTICOLARI): 
4.7.1. Esiste un requisito territoriale per fissare i titoli speciali (senza terra)? (7/10/2004) 

·  In linea di principio no. Se un coltivatore compra o affitta un equivalente numero di 
ettari, i titoli speciali diventano titoli standard se inseriti nella domanda di accesso al 
regime di pagamento unico. 

·  Se invece egli decide di fissare i titoli speciali, anche in questo caso non esistono 
requisiti territoriali, vale però il vincolo del mantenimento di almeno il 50% dei capi 
ammessi al premio durante il periodo di riferimento (il numero medio di capi 
espresso in Unità di Bestiame Adulto). 

 
4.7.2. Se avviene un trasferimento di titoli speciali  verso un’azienda che dispone di terreni 

eleggibili senza titoli, tali titoli speciali possono essere utilizzati come ordinari? 
(7/10/2004) 

·  Si. 

 
4.7.3. È corretto dire che i trasferimenti dei titoli sottoposti a condizioni particolari sono 

ammissibili anche se non riferiti a tutti i titoli in possesso dell’agricoltore cedente? 
(14/10/2004) 

·  L’articolo 49, paragrafo 2, II comma del reg. (CE) n. 1782/2004 prevede che in caso 
di trasferimento dei titoli all’aiuto il cessionario può beneficiare della deroga 
all’obbligo di fornire un numero di ettari ammissibili equivalente al numero di titoli 
(purché mantengano il 50% dell’allevamento) soltanto se tutti i titoli soggetti a tale 
deroga sono trasferiti: ciò non implica, come conseguenza, che sia vietato il 
trasferimento parziale dei titoli speciali ma solo che nel caso di trasferimento parziale 
non è possibile beneficiare della deroga dal presentare un numero di ettari 
ammissibili per numero dei titoli posseduti. 

·  D’altra parte il tipo di trasferimento (totale o parziale) incide sulla diversa 
percentuale di trattenuta da applicare nel caso di vendita dei titoli, così come previsto 
dall’articolo 9 del reg. (CE) 795/2004: 

o nel caso di vendita di tutti i titoli speciali (con deroga) sono considerati come 
trasferimenti di titoli con terra (trattenuta del 10%); 

o nel caso di vendita di non tutti i titoli speciali (con deroga) sono considerati 
come trasferimenti di titoli senza terra (trattenuta del 50% nei primi 3 anni, 
poi 30%); 

 
4.7.4. E’  possibile per un agricoltore con titoli speciali decidere, il primo anno di 

applicazione del regime di pagamento unico, di trasformarne solo una parte in 
ordinari (ad esempio non ha reperito superfici a sufficienza)?(28/10/2004)  

·  Si 
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4.8. ORTAGGI DA SEME 
4.8.1. è ammissibile, nell’ambito del regime di pagamento unico, l’utilizzo di superfici per 

la coltivazione di ortaggi da seme?(14/10/2004) 

·  L’articolo 51 del reg. (CE) 1782/2003 stabilisce che, per l’uso del suolo nell’ambito 
del regime di pagamento unico, non possono essere utilizzate le superfici per la 
produzione dei prodotti elencati all’articolo 1, paragrafo 2 del regolamento (CE) 
2200/96 (prodotti ortofrutticoli freschi o refrigerati) e le superfici per la produzione 
dei prodotti elencati all’articolo 1, paragrafo 2 del regolamento (CE) 2201/96 
(prodotti ortofrutticoli trasformati). 

·  Considerato che nel caso in cui le superfici vengano utilizzate per la produzione di 
sementi di ortaggi non si può parlare né di produzione di ortofrutta fresca, né 
tantomeno di ortofrutta trasformata è ammissibile l’utilizzo delle superfici per la 
coltivazione di ortaggi da seme (resta inteso che, in caso di controllo, è a carico 
dell’agricoltore l’onere della dimostrazione che la coltura di ortaggi è per la 
produzione di seme). 

4.9. TRASFERIMENTO DEI TITOLI CON TERRENO: 
4.9.1. L’affitto o la vendita  simultanea di terra e titoli può essere effettuata anche durante 

il primo anno di assegnazione e di esercizio di questi? (21/10/2004) 

·  In linea di principio sì. Occorre però chiarire che, se è pur vero che l’articolo 25 del 
reg. (CE) n. 795/2004 stabilisce che i titoli all’aiuto possono essere trasferiti in 
qualsiasi momento dell’anno, lo stesso regolamento prevede, all’articolo 12, 
paragrafo 4, secondo capoverso, che prima della loro fissazione definitiva non è 
possibile alcun trasferimento dei titoli all’aiuto, mentre i contratti di vendita o affitto 
di azienda stipulati o modificati entro il 15 maggio 2005 con clausole relative al 
trasferimento dei titoli sono assimilati a trasferimenti di titoli con terra. 

·  Riassumendo possono verificarsi i seguenti casi: 

1. affitto o vendita di terra e titoli entro il 15 maggio 2005: sono disciplinati 
dagli articoli 17 e 27 del reg. (CE) n. 795/2004 e sono perfezionati con la 
domanda di fissazione dei titoli. 

2. affitto o vendita di terra e titoli dopo la fissazione definitiva degli stessi (15 
agosto 2005): questo caso è ammissibile ma può riguardare solo titoli non 
utilizzati nella domanda di aiuto e comunque avrà effetto per 
l’amministrazione a valere dalla campagna per la quale è possibile presentare 
domanda di aiuto.  

3. affitto o vendita di tutta l’azienda dopo il 15 maggio 2005: in questo caso si 
configura la fattispecie della cessione di azienda disciplinata dall’articolo 74 
del reg. (CE) n. 796/2004, che prescrive le modalità di accesso all’aiuto per il 
cessionario o per il cedente nel caso in cui il trasferimento avvenga dopo la 
presentazione di una domanda di aiuto da parte del cedente e prima che siano 
soddisfatte tutte le condizioni per la concessione dello stesso. 
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4.10. TITOLI DA RITIRO: 
4.10.1. I titoli di ritiro (art.53 Reg.1782) sono cumulabili con i titoli "standard" e con essi 

anche il loro valore o dovranno essere gestiti in modo separato? Un'azienda con 3,5 
ha di titoli di ritiro dovrà ogni anno obbligatoriamente lasciare una corrispondente 
superficie a riposo per poter percepire l'importo di riferimento relativo?(21/10/2004) 

·  Sì. I titoli di ritiro sono gestiti in modo separato. Essi devono essere 
obbligatoriamente inclusi nella domanda di pagamento, altrimenti non potranno 
essere attivati i titoli normali eventualmente posseduti. Ogni anno perciò una 
superficie corrispondente a ciascun titolo dovrà essere lasciata a riposo. Per il resto la 
gestione dei titoli di ritiro è analoga a quella dei titoli normali, salvo ovviamente il 
rispetto dell’obbligo di non coltivazione che, come noto, prevede due eccezioni: la 
coltivazione di piante a scopi non alimentari (non food) e la coltivazione da parte dei 
produttori in regime di agricoltura biologica ex reg. (CEE) n. 2092/91 

 
4.10.2. Il paragrafo 6 dell’art. 54 del reg. (CE) n. 1782/2003 parla di precedenza 

nell’utilizzo dei titoli a set aside rispetto agli altri titoli. E’  corretto affermare che il 
produttore che non possiede terreni a sufficienza per utilizzare tutti i propri titoli deve 
sempre dare priorità nell’utilizzo ai titoli a set aside? (21/10/2004) 

·  Si 

 
4.10.3. I titoli di ritiro soggiacciono a tutte le norme di utilizzo, per cui l’80% di essi va 

utilizzato direttamente prima di cederli senza terra, e il loro mancato utilizzo per un 
triennio ne comporta il ritiro? (21/10/2004) 

·  Si, i titoli di ritiro sono esattamente uguali sotto questo aspetto ai titoli ordinari, 
possono cioè essere utilizzati o meno, dopo tre anni di inutilizzo vanno a finire in 
riserva nazionale, per essere trasferiti senza terra corrispondente vanno utilizzati 
almeno al 80% in almeno un anno 

 
4.10.4. In caso di cessione parziale di azienda (vendita o affitto) vi deve essere 

proporzionalità fra i titoli di ritiro  ceduti e i titoli ordinari? (21/10/2004) 

·  No, non c’è obbligo di proporzionalità nel trasferimento dei titoli, sta alla volontà 
delle parti prevederlo o meno al momento della stipula dell’atto di trasferimento; si 
ricorda che a norma del paragrafo 7 dell’articolo 54 del reg. (CE) 1792/2003, 
l’obbligo di ritiro dalla produzione continua ad applicarsi ai titoli di ritiro che sono 
trasferiti. 

4.11. DISPONIBILITA’ DEI TERRENI: 
4.11.1. Nel D.M. n. 1787 del 5 agosto 2004 si parla di disponibilità delle superfici all’11 

novembre 2004 (art. 7). Se l’agricoltore diventa titolare di 10 titoli, significa che 
doveva avere la disponibilità del terreno da tale data per rivendicarli tutti e che se 
disponeva di meno terreno (es. 6 ettari) la differenza andrà in riserva nazionale? 
(21/10/2004) 
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·  No. La data dell’11 novembre specificata dall’articolo 7 del D.M. n. 1787 del 5 
agosto 2004 riguarda unicamente il periodo di detenzione minimo dei terreni di 10 
mesi previsto dall’articolo 44, paragrafo 3, del reg. (CE) n. 1782/2003, e significa 
che gli ettari che saranno dichiarati nella domanda di premio unico del 15 maggio 
2005 devono essere a disposizione dall’11 novembre 2004 e per almeno dieci mesi a 
partire da tale data.  

·  Per la fissazione di tutti i titoli invece è necessaria solo la dichiarazione di un minimo 
di 0,3 ha di superficie contestuale alla domanda di fissazione dei titoli; a partire da 
quel momento l’agricoltore ha 3 anni di tempo (compreso quello di fissazione) per 
utilizzarli. 

·  Per la fissazione dei titoli è sufficiente il possesso dei terreni (il minimo è 0,3 ha) 
all’atto della domanda di fissazione (15/5); a meno che non si tratti di titoli da riserva 
per la cui attivazione occorre rispettare il vincolo della disponibilità per dieci mesi 
dei terreni a partire dalla data dell’11 novembre dell’anno che precede la domanda. 

 
4.11.2. I contratti d’affitto con inizio all’11 Novembre 2004 quando devono essere 

registrati? (21/10/2004) 

·  Non è importante la data di registrazione ma quella della reale entrata in possesso dei 
terreni. Nel caso in cui tale data sia antecedente alla data di registrazione, deve 
risultare esplicitamente dal contratto. 

 
4.11.3. Un agricoltore ha maturato titoli per 10 ettari. Non disponendo di superficie 

sufficiente, è costretto, per l’utilizzo totale dei titoli, ad acquisire/affittare nuovi 
terreni. Tali terreni, ai sensi degli artt. 33 e 43 del reg. (CE) n. 1782/03 dovranno 
essere disponibili, cioè presi in affitto, entro l' 11 novembre 2004 per un periodo di 
possesso non inferiore a 10 mesi. 
Per dimostrare la disponibilità dei terreni alle date indicate è sufficiente inserire nel 
fascicolo aziendale copia del contratto d’affitto regolarmente registrato? 
(21/10/2004) 

·  Si, è sufficiente inserire copia del contratto d’affitto all’ interno del fascicolo 
aziendale tenuto dal CAA per le eventuali verifiche da parte degli organi di 
controllo. 

4.12. SUPERFICI AMMISSIBILI: 
4.12.1. Partendo dal concetto che ad uno specifico numero di titoli deve corrispondere un 

uguale numero di ettari, può un’azienda utilizzare, per comporre il numero di ettari 
necessario, le superfici a seminativo dichiarate nel periodo di riferimento con codice 
10 (altre utilizzazioni) invece di quelle realmente utilizzate per produrre l’aiuto PAC 
nel triennio? (28/10/2004) 

·  Sì. Non c’è correlazione obbligatoria tra le superfici utilizzate nel triennio e quelle da 
dichiarare per l’utilizzo dei titoli; basta che queste ultime siano ammissibili a tale 
utilizzo (art. 51 del reg. (CE) n. 1782/2003). 

 



 

28 OTTOBRE 2004

RESOCONTO CONSOLIDATO DELLE DOMANDE E DELLE 
RISPOSTE SULL’APPLICAZIONE DELLA RIFORMA DELLA PAC 
 

 

44/50 

4.12.2. Nel concetto di ammissibilità della superficie vanno considerate anche le superfici a 
coltura non ordinaria cioè quelle su cui la resa è stata inferiore al 50% della media? 
(28/10/2004) 

·  Si; nel concetto di ammissibilità espresso dall’articolo 44 del reg. (CE) 1782/2003 
non c’è differenza tra ordinarietà o meno delle colture: è ammissibile qualsiasi 
superficie agricola dell’azienda investita a seminativi o a pascolo permanente, 
escluse le superfici destinate a colture permanenti, a colture forestali o ad usi non 
agricoli. 

4.12.3. Un’azienda, nel triennio di riferimento, era interamente coltivata a mais. Nel 2004, 
vorrebbe fare una domanda di misura F del PSR per fare dei nuovi prati stabili, visto 
che in Lombardia questo è l’ultimo anno in cui è offerta tale possibilità. Potrà 
prendere due contributi (disaccoppiato + misura F) sullo stesso terreno quando 
partirà la riforma? Questi prati stabili vengono considerate colture permanenti e 
quindi su tali terreni non potrà esercitare i titoli assegnatigli? (28/10/2004) 

·  I prati stabili sono da considerarsi superficie ammissibile ai sensi dell’articolo 44 del 
reg. (CE) 1782/2003. Pertanto, l’agricoltore potrà percepire sia l’aiuto disaccoppiato 
che il premio delle misura F (si veda anche l’articolo 35, così come modificato dal 
regolamento (CE) n. 864/2004). 

4.12.4. Le superfici investite a vivaio, nello specifico barbatelle di vite, sono considerate 
superfici non ammissibili ai fini dell’utilizzo del premio? Per superficie ammissibile 
viene considerata la coltivazione in atto al 31 dicembre 2004? Se sì, viene ritenuta 
ammissibile una superficie investita a vigneto o altra coltura permanente, che viene 
successivamente estirpata entro il 31 dicembre 2004? (28/10/2004) 

·  Il regolamento (CE) n. 1782/2003, all’articolo 44, paragrafo 1, definisce gli “ettari 
ammissibili”  come “qualunque superficie agricola dell’azienda investita a seminativi 
o a pascolo permanente, escluse le superfici destinate a colture permanenti, a colture 
forestali o ad usi non agricoli” . L’articolo 2 lettera c) del regolamento (CE) n. 
795/2004 interviene per chiarire ulteriormente il concetto e specifica che i “vivai” , 
così come definiti dall’allegato I, lettera G/05 della Decisione della Commissione 
2000/115/CE, sono compresi nelle colture permanenti. Quindi non possono essere 
considerati superficie ammissibile. 

·  Per quanto riguarda la superficie ammissibile ai fini dell’utilizzo dei titoli al premio, 
l’articolo 51 del reg. (CE) n. 1782/2003 specifica che gli agricoltori possono 
utilizzare le particelle dichiarate per qualsiasi attività agricola, ad eccezione delle 
colture permanenti e della produzione di orticole. Tale requisito deve essere 
rispettato almeno per i dieci mesi di conduzione obbligatoria da parte dell’azienda 
beneficiaria e che decorrono dall’11 novembre dell’anno precedente la domanda di 
pagamento per il regime di pagamenti unico. 

 
4.12.5. Le superfici coltivate a barbabietola da zucchero sono considerate ammissibili ai 

fini dell’utilizzo delle superfici nel regime di premio unico disaccoppiato? 
(28/10/2004) 
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·  L’articolo 51 del regolamento (CE) n. 1782/2003 prevede che gli agricoltori possono 
utilizzare le parcelle dichiarate per qualsiasi attività agricola, ad eccezione delle 
colture permanenti e della produzione di orticole. 

·  L’elenco dei prodotti orticoli è contenuto all’articolo 1, paragrafo 2, del regolamento 
(CE) n. 2200/96 e all’articolo 1, paragrafo2, del regolamento (CE) n. 2201/96; in tali 
elenchi non è presente la barbabietola da zucchero, la coltivazione di tale prodotto è 
pertanto ammessa. 

4.12.6. Un agricoltore vuole fissare i suoi titoli utilizzando gli 0,40 ha che attualmente 
possiede; tale terreno fino al 2003 era investito a colture permanenti (frutteto). Dal 
2004 le colture permanenti sono state espiantate ed ora il terreno è eleggibile. Può 
l’agricoltore in questione fissare i titoli su questo terreno? (28/10/2004) 

·  Si, per la fissazione dei titoli si richiede un minimo di 0,3 ha di superficie agricola; 
considerando che il frutteto è superficie agricola, sarebbe stata ammissibile la 
fissazione dei titoli anche se il frutteto non fosse stato estirpato. 

·  Per l’utilizzo dei titoli è richiesta la disponibilità per un periodo di dieci mesi a 
partire dall’11 novembre dell’anno precedente a quello della domanda di aiuto, di 
una corrispondente superficie eleggibile; una volta fissati i titoli ordinari rimangono 
nella disponibilità dell’agricoltore per un periodo di tre anni, se non vengono 
utilizzati in tale periodo confluiscono nella riserva nazionale. 

4.12.7. I terreni a seminativo sono quelli definiti all’art. 2, lettera b) del Reg. (CE) n.  
795/04. Vista la data fissata dall’ Italia all’11/11/2004, se un frutteto verrà espiantato 
il 13/05/2005 e ricondotto a seminativo, potrà essere validamente abbinato ad una 
richiesta di aiuto solo a partire dalle domande che si presenteranno il 15/05/2006. 
Inoltre in applicazione dell’art. 54 comma 2 del reg. (CE) n. 1782/2003 se il suddetto 
terreno alla data del 15/05/2003 era coltura permanente, non potrà essere utilizzato 
per soddisfare i titoli di ritiro. Si chiede se tale interpretazione è corretta. (28/10/2004) 

·  Si, entrambe le osservazioni sono corrette. 

4.12.8. Le superfici investite a canapa soddisfano anche il regime di premio unico 
disaccoppiato? La stessa domanda si pone per le superfici coltivate a sementi (1 ettaro 
di erba medica da seme oltre a prendere il premio accoppiato per sementi certificate 
può essere utilizzato contemporaneamente come ettaro ammissibile di cui all’art. 44). 
(28/10/2004) 

·  L’uso del suolo per la produzione di canapa nel regime di pagamento unico, è 
ammesso alle condizioni previste dall’articolo 52 del reg. (CE) 1782/2003. 

·  Come noto l’ Italia ha escluso dal regime di pagamenti unico l’aiuto per le sementi 
certificate che, pertanto, rimane accoppiato; ciononostante l’uso del suolo per la 
produzione di sementi certificate è ammesso anche nel regime di pagamento unico 
alle condizioni previste all’articolo 99 del reg. (CE) 1782/2003. 

4.12.9. Come è noto, le superfici a prato permanente sono ritenute ammissibili, cioè 
possono essere abbinate ai titoli all’aiuto disaccoppiato per ottenere la liquidazione 
di quest’ultimo. 
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Nello stesso tempo le stesse superfici a prato potrebbero essere state dichiarate in 
una domanda di premio ai sensi delle misure agroambientali (Misura f) e percepire 
il relativo premio. 

Si chiede se sia possibile il cumulo dei due aiuti. (28/10/2004) 

·  L’articolo 35 del Reg. (CE) n. 1782/2003, modificato dal Reg. (CE) n. 864/2004, 
prevede, al paragrafo 1, che la superficie ritenuta ammissibile ai sensi dell’articolo 
44, paragrafo 2, dello stesso regolamento, che forma oggetto di una domanda di 
pagamento unico, possa formare oggetto di una domanda per qualsiasi altro 
pagamento diretto nonché per eventuali altri aiuti non contemplati dallo stesso 
regolamento, salvo se altrimenti disposto. 

·  I pascoli permanenti sono ritenuti superficie ammissibile ai sensi dell’articolo 44 del 
reg. (CE) n. 1782/2003, e le misure agroambientali non sono escluse esplicitamente 
dall’utilizzo del suolo previsto nell’articolo 51 dello stesso regolamento. Pertanto, il 
cumulo dei premi è possibile. 

4.13. LIMITAZIONE ALL’UTILIZZO E AL TRASFERIMENTO DEI TITOLI 
4.13.1. Quali saranno le “ regioni omogenee”  di cui all’art. 10 comma 4 del D.M. n. 

1787/2004, all’ interno delle quali possono essere trasferiti i titoli? L’art. 26 del reg. 
(CE) n. 795/04, al paragrafo 4, recita che la restrizione  regionale, può essere decisa 
dagli Stati membri esclusivamente per i titoli al ritiro. E’  così anche per l’ Italia? 
Considerato che nell’art. 26 delReg. (CE) n. 795/2004 si parla sia di trasferimento che 
di utilizzo dei titoli, nel caso in cui un produttore che abbia maturato i propri titoli per 
esempio in Sardegna, e nel 2003 abbia venduto il terreno in Sardegna e comprato 
terreno in Toscana, potrà utilizzare i propri titoli in una regione  omogenea diversa 
(ammesso che la Toscana e la Sardegna vengano inserite  in due regioni omogenee 
diverse)? (28/10/2004) 

·  Il regolamento (CE) n. 1782/2003, all’articolo 46, paragrafo 1, prevede la possibilità 
per lo Stato membro di limitare il trasferimento o l’utilizzo dei titoli unicamente alla 
stessa regione. 

·  Il D.M. n. 1787/2004, all’articolo 10, comma 4, recepisce la possibilità introdotta 
dall’articolo 46 del citato regolamento comunitario, unicamente per quanto riguarda 
il trasferimento dei titoli ed individua le regioni omogenee come quelle che verranno 
definite per la gestione della riserva nazionale (art. 2, comma 5 del citato decreto). 

·  Il regolamento (CE) n. 795/2004, all’articolo 26 stabilisce che “… Lo Stato membro 
definisce la regione di cui al paragrafo 1 al più tardi un mese prima della data di 
inizio del periodo di dieci mesi di cui all’articolo 44, paragrafo 3, del regolamento 
(CE) n. 1782/2003.”  Tale data per l’ Italia è stata fissata all’11 novembre (articolo 7 
del citato Decreto Ministeriale), pertanto entro l’11 ottobre dell’anno che precede la 
domanda di aiuto per il regime di pagamento unico avrebbe dovuto essere stabilita la 
suddivisione per zone omogenee oltre le quali non sarà possibile trasferire i titoli 
(salvo eredità effettiva o anticipata). 

·  Per concludere: 

o Non risulta ancora nel nostro ordinamento un divieto per l’utilizzo in regioni 
diverse. 



 

28 OTTOBRE 2004

RESOCONTO CONSOLIDATO DELLE DOMANDE E DELLE 
RISPOSTE SULL’APPLICAZIONE DELLA RIFORMA DELLA PAC 
 

 

47/50 

o La limitazione del trasferimento è valida per tutti i tipi di titolo. 

o Le zone saranno individuate successivamente da parte del Ministero. 

o Per la campagna 2005 non è stata comunicata alcuna suddivisione in zone ai 
fini della limitazione del trasferimento dei titoli che, pertanto, è ammesso 
senza restrizioni. La suddivisione in zone potrà essere resa nota in seguito, a 
valere dalle campagne successive. 

4.14. PASCOLI PERMANENTI 
4.14.1. E’  possibile convertire in seminativo una superficie coltivata a pascolo permanente 

nell’anno 2003?(28/10/2004) 

·  Si ma se la superficie nazionale a pascolo permanente varia e la proporzione tra 
queste superfici e quella agricola (proporzione determinata ogni anno) diminuisce, lo 
Stato membro è obbligato ad intervenire e vietare qualsiasi altro cambiamento d’uso 
di tali superfici senza autorizzazione. 

4.15. AGRICOLTORI ADERENTI AL REGIME SEMPLIFICATO 
4.15.1. Coloro che hanno aderito al Regime semplificato e che, quindi, sono esentati dal 

fare domande PAC fino al 2005 compreso, come dovranno comportarsi per 
rivendicare i titoli maturati che saranno notificati da Agea se non potranno presentare 
la prima “ domanda di partecipazione”  appunto nel 2005? Per questi slitterebbe al 
2006 sia la notifica che la domanda?(28/10/2004) 

·  A norma dell’articolo 154 del regolamento CE n. 1782/2003, qualora lo Stato 
membro applichi il regime semplificato : 

- il 2003 è l’ultimo anno in cui i partecipanti possono presentare domanda; 

- i partecipanti continuano a percepire l’ importo fissato nell’ambito del regime 
semplificato fino al 2005;  

- la condizionalità e la modulazione non si applicano agli importi erogati nell’ambito 
del regime semplificato durante la partecipazione allo stesso;  

- gli agricoltori che partecipano al regime semplificato non possono presentare 
domanda al pagamento unico fintanto che partecipano al regime semplificato. 

·  Gli agricoltori aderenti al regime semplificato che presenteranno domanda di accesso 
al regime di pagamento unico riceveranno dei titoli calcolati sulla base dei dati 
ammessi ai premi PAC per gli anni 2000 e 2001 e sulla base degli importi percepiti e 
delle superfici riconosciute nel regime semplificato nel 2002. (I titoli per tali 
produttori verranno calcolati nel 2005 e “congelati”  ovvero non confluiranno nella 
riserva nazionale se non attivati nel 2005 e varranno a partire dal 2006). 

·  L’eventuale domanda, presentata nel 2005, di fissazione dei titoli ed accesso al 
pagamento unico disaccoppiato (prima utilizzazione dei titoli stessi) non è sufficiente 
per recedere dal regime semplificato: a norma dell’articolo 7 del reg. (CE) 1/2002, 
l’agricoltore può dichiarare la propria intenzione di recedere dal regime semplificato 
in qualsiasi momento. Il recesso prende effetto tuttavia il 1° gennaio dell©anno civile 
successivo a quello in cui egli ha dichiarato l©intenzione suddetta. A norma di 
regolamento, pertanto, occorre che l’agricoltore che intende optare per il regime 
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unico anziché continuare con quello semplificato, espliciti la sua richiesta di recesso 
dal regime semplificato entro il 31 dicembre del 2004. 

4.16. ROTAZIONE DEI TITOLI 
4.16.1. L’art. 7 del reg. CE 796/2004 prescrive che ogni titolo deve avere la data di ultimo 

utilizzo. Ne consegue che ogni titolo di fatto deve essere” marcato” . Si chiede se è 
ammissibile la rotazione dell’utilizzo dei titoli per un produttore che non ha sufficiente 
superficie a seminativo al fine di evitare il ritiro dei diritti inutilizzati nel triennio. 
Spetterà ovviamente al produttore valutare la convenienza economica di una simile 
decisione. (28/10/2004) 

·  Si la rotazione dei titoli è ammessa. Ogni titolo deve essere utilizzato almeno una 
volta nel triennio che parte dalla fissazione o dall’ultimo utilizzo a pena di riconfluire 
nella riserva nazionale; questo vuol dire che se l’agricoltore possiede solo un ettaro 
di terra ammissibile e, per esempio, tre titoli, può utilizzare un titolo diverso 
rispettivamente ogni anno; alla fine del triennio avrà ricevuto pagamenti ogni anno 
solo per il titolo utilizzato ma non vedrà riconfluire nessun titolo nella riserva. 

·  Resta inteso che, pur rimanendo in possesso di tutti i titoli utilizzati con la rotazione, 
l’agricoltore in esempio non potrà tuttavia disporne per trasferimenti senza terra; 
infatti l’articolo 46, paragrafo 2, secondo capoverso del reg. (CE) 1782/2003, 
prevede che un agricoltore può trasferire i suoi titoli all’aiuto senza terra soltanto 
dopo aver utilizzato, ai sensi dell’articolo 44 dello stesso regolamento, almeno l’80% 
dei suoi titoli all’aiuto per almeno un anno civile, oppure dopo aver ceduto 
volontariamente alla riserva nazionale tutti i titoli all’aiuto non utilizzati nel primo 
anno di applicazione del regime di pagamento unico. Nel caso di specie l’agricoltore 
ha utilizzato in ciascun anno il 33% dei suoi titoli all’aiuto e, pertanto, non può 
venderli senza terra. 

 
4.16.2.  Nel caso di titoli di ritiro la rotazione è ammessa dando precedenza ai titoli di set 

aside?(28/10/2004) 

·  L’articolo 54, paragrafo 6, del reg. (CE) 1782/2003 prevede che i titoli da ritiro 
hanno la precedenza su qualsiasi altro titolo. 

·  L’articolo 50, paragrafo 4, del reg. (CE) 796/2004 descrive le modalità con cui 
vengono considerate le superfici dichiarate nelle domande di pagamento unico in 
relazione ai titoli da ritiro e specifica che, qualora le superfici dichiarate in domanda 
non siano sufficienti a coprire i titoli di ritiro utilizzati e se risultano superfici 
dichiarate per l’utilizzo di titoli standard, si considerano queste ultime superfici come 
superfici ritirate, salvo poi verificare che dette superfici siano effettivamente ritirate. 

·  Dall’esame della normativa risulta che per utilizzare i titoli standard è necessario 
utilizzare prima tutti i titoli di ritiro; una volta esercitato tale obbligo è possibile 
anche far ruotare i titoli standard sugli ettari ammissibili disponibili. In altre parole, 
la rotazione dei titoli di ritiro è ammissibile ma implica, di fatto, il non utilizzo dei 
titoli standard. 
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5. REGIMI DI PREMIO ACCOPPIATI ALLA PRODUZIONE 

5.1. VACCHE NUTRICI 
5.1.1. Un agricoltore  ha effettuato domanda di premio vacche nutrici entro il 15 ottobre 

2004 e nel mese di dicembre 2004, utilizzando la ricognizione preventiva, trasferisce 
per “ successione anticipata”   la sua azienda al figlio. Tale passaggio determina anche 
il  trasferimento al figlio del premio richiesto per il 2004 con il relativo obbligo della 
detenzione dei capi per almeno 6 mesi?(28/10/2004) 

·  No; la ricognizione preventiva ha effetto solo ai fini del riconoscimento degli aventi 
diritto al calcolo dei titoli provvisori e, in seguito, alla fissazione dei titoli definitivi. 

·  La domanda di premio vacche nutrici prosegue il suo iter amministrativo collegata 
all’ intestatario della domanda stessa; resta alla volontà del dante causa procedere, se 
del caso, al cambiamento dell’ intestazione dell’aiuto secondo le procedure in essere 
per il regime di premio considerato. 

5.2. APPLICAZIONE DELL’OBBLIGO DI ROTAZIONE 
5.2.1. L’applicazione prevista nel secondo comma, lett. d), dell’articolo 1 del D.M. n. 

2026/04, relativo all’attuazione dell’articolo 69 del Reg. (CE) n. 1782/03, che prevede 
l’obbligo dell’avvicendamento almeno biennale per la coltivazione deve tenere conto 
della coltura praticata nella precedente compagna 2003-2004 o l’obbligo 
dell’avvicendamento, si deve ritenere applicabile dalle prossime semine autunnali e 
cioè nella campagna 2004-2005? (28/10/2004) 

·  L’obbligo dell’avvicendamento parte dalle prossime semine autunnali della 
campagna 2004/2005. 

 
5.2.2. Il vincolo espresso nell’articolo 1, secondo comma, lett. d), del D.M. n. 2026/04, 

riferito all’obbligo dell’avvicendamento biennale, deve essere inteso nel senso che la 
coltivazione alternata di qualsiasi coltura miglioratrice con colture presenti 
nell’allegato IX del regolamento 1782/03 consente di ricevere il premio 
supplementare previsto dall’articolo 69 dello stesso regolamento? 
La disposizione di cui alla lett. d) sopra citata si applica anche alle fattispecie di cui 
alle precedenti lett. a), b) e c)? 
In caso di risposta negativa rispetto alla questione precedente quali sono, tra quelle 
dell’allegato IX del Reg. (CE) n. 1782/03, le colture da rinnovo e quali le 
miglioratrici interessate al premio ai sensi della stessa lett. d)? 
Per il grano duro esiste il vincolo regionale di cui all’allegato X del reg. (CE) 
1782/2003? (28/10/2004) 

·  Ai sensi dell’articolo 48, paragrafo 4 del reg. (CE) 795/2004, qualora il pagamento si 
riferisca a tipi di agricoltura o a misure relative alla qualità per i quali non è 
identificata alcuna produzione specifica, oppure la produzione non rientri 
direttamente in un settore, il pagamento può essere concesso a condizione che la 
trattenuta sia applicata a tutti i settori elencati nell’allegato VI del reg. (CE) 
1782/2003. 
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·  Ai sensi dell’articolo 5 del D.M. 1787 del 5 agosto 2004, le trattenute sono state 
applicate solo nel settore dei seminativi, delle carni bovine e degli ovicaprini. 

·  In linea con la citata normativa, l’aiuto supplementare nel settore dei seminativi 
previsto all’articolo 1, comma 2, lettera d) del D.M. 24 settembre 2004, n. 2026 può 
essere concesso esclusivamente per le colture di cui all’allegato IX del reg. (CE) 
1782/2003 ed è ammessa, comunque, ai fini del rispetto dell’avvicendamento 
colturale, l’ inclusione di colture miglioratrici o da rinnovo non elencate nell’allegato 
IX del succitato regolamento. 

·  Le colture miglioratrici sono: 

- le fave di soia; 

- i piselli; 

- le fave e favette; 

- i lupini dolci. 

·  Le colture da rinnovo sono: 

- il granturco; 

- il sorgo da granella; 

- il granturco dolce; 

- i semi di ravizzone o di colza; 

- i semi di girasole; 

- i semi di lino; 

- il lino greggio o macerato, destinato alla produzione di fibra; 

- la canapa greggia o macerata, destinata alla produzione di 
fibra. 

·  Non esiste vincolo regionale per il grano duro. 

5.3. PREMI SUPPLEMENTARI IN GENERALE 
5.3.1. C’è un legame tra il passato regime (es.: quote vacche nutrici, grano duro) e 

l’eventuale cambiamento di indirizzo produttivo? Per esempio, se un’azienda che era a 
seminativi ed ora alleva vacche nutrici può chiedere il premio supplementare per 
queste ultime? Un nuovo produttore nato nel 2004 (senza titoli storici) può accedere ai 
premi supplementari (vacche nutrici, grano duro, etc.)?  (28/10/2004) 

·  Non c’è alcun legame tra le colture e gli allevamenti effettuati nel passato e le colture 
e gli allevamenti che verranno effettuati nelle future campagne. 


